


 

Piano di Sicurezza e Coordinamento
(Modello semplificato)

Redatto ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/08 (conforme ai contenuto
riportati nell’Allegato II del DI del 9 Settembre 2014)

Data: NOMINATIVO FIRMA

Coordinatore per la progettazione geom. Renzo Nordio

Coordinatore per l'esecuzione (DA NOMINARE)

Responsabile dei lavori ing. Giovanni Svara

INDIRIZZO CANTIERE:
Borgo Grotta Gigante n. 67 - Sgonico (TS) - SGONICO (TS)
(TS)

OPERA DA REALIZZARE:
c.o.13026-14030  -  Centro  polisportivo  "Mario  Ervatti"
Ristrutturazione - 2° LOTTO.
 Impianti tecnologici.

COMMITTENTE:
COMUNE DI TRIESTE

IMPRESE:
 (Impresa affidataria)



Piano di Sicurezza e Coordinamento Premessa

PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell’articolo 100 del
D.Lgs.  81/08  secondo  il  modello  semplificato  contenuto  nell’allegato  II  del  Decreto  Interministeriale  9
settembre 2014.
 
Il Piano è specifico per il  singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i  suoi contenuti,
conformi  alle  prescrizioni  dell’articolo  15  del  D.Lgs.  81/08,  sono  il  risultato  di  scelte  progettuali  ed
organizzative  effettuate  in  fase  di  progettazione  dal  progettista  dell’opera  in  collaborazione  con  il
Coordinatore per la Sicurezza.

LAVORI: c.o.13026-14030 - Centro polisportivo "Mario Ervatti" Ristrutturazione - 2° LOTTO.
 Impianti tecnologici. Borgo Grotta Gigante n. 67 - Sgonico (TS)
DURATA PRESUNTA GIORNI LAVORATIVI: 52
Numero uomini giorno: 630
AMMONTARE DEI LAVORI: Euro 274.715,61 + Euro 8.200,39 per oneri sicurezza
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(2.1.2)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

Borgo Grotta Gigante n. 67 - Sgonico (TS) - SGONICO (TS) (TS)

Descrizione del contesto in
cui  è  collocata  l'area  di
cantiere
(a.2)

Inquadramento territoriale: Inquadramento territoriale: Il complesso sportivo 
“Mario Ervatti”, costruito negli anni Settanta, è ubicato nel Comune di Sgonico - 
Provincia di Trieste – nelle immediate vicinanze dell’autostrada A4, della zona 
artigianale denominata “Sgonik” ed ad un chilometro dalla frazione di Borgo Grotta 
Gigante. Ad Est confina con il aeroporto ex militare ora a servizio della Protezione 
Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Caratterizzazione geotecnica:Non si prevedono interventi che interessano il 
sottosuolo.

Contestualizzazione dell’intervento:L'intervento di carattere impiantistico sarà 
eseguito nei mesi estivi in cui l'attività delle società è sospesa. Pertanto il cantiere 
sarà gestito dall'Impresa aggiudicataria negli aspetti inerenti la sicurezza. Se per 
motivi di varia origine le lavorazioni avverranno con presenza di utenza riferita alle 
attività sportive delle società presenti e possibile presenza di spettatori saranno presi 
tutti quei provvedimenti necessari per delimitare le aree di intervento e attività  
oppure degli sfasamenti temporali per eseguire i lavori in sicurezza.
Vi potranno essere in concomitanza anche altri lavori di carattere edile, anche in tal 
caso saranno evidenziate la criticità con opportuni incontri di sicurezza e 
coordinamento per produrre i necessari aggiornamenti dei PSC a cura dei 
coordinatori in fase di esecuzione, un tanto per la valutazione delle opere e 
provvedimenti indispensabili per la realizzazione degli interventi in sicurezza.

Descrizione sintetica 
dell'opera con particolare 
riferimento alle scelte 
progettuali, 
architettoniche, strutturali 
e tecnologiche
(a.3)

Centro polisportivo "Mario Ervatti" Ristrutturazione 
Inquadramento territoriale: Il complesso sportivo “Mario Ervatti”, costruito 
negli anni Settanta, è ubicato nel Comune di Sgonico - Provincia di Trieste – 
nelle immediate vicinanze dell’autostrada A4, della zona artigianale 
denominata “Sgonik” ed ad un chilometro dalla frazione di Borgo Grotta 
Gigante. Ad Est confina con il aeroporto ex militare ora a servizio della 
Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Tale struttura si sviluppa su un’area di terreno di pertinenza delle pp.cc.nn. 
1991 e 1825/2 del C.C. di Gabrovizza San Primo ed è composta da un 
insieme di organismi destinati alle varie discipline sportive. 

Il complesso è formato da un bocciodromo con annessa palestra per la 
ginnastica artistica, da un palestra per la pallacanestro pallavolo e ginnastica,
da due campi per il tennis (esterni), da un campo di calcio con tribuna 
attrezzata con bar, servizi igienici, magazzini, e da un alloggio per il custode. 

Gli spogliatoi e servizi igienici sono collocati all’interno della struttura, dove 
trovano pure sede un locale infermeria, servizi igienici per il pubblico ed un 
bar. Il complesso è servito da un area parcheggio di c.a 200 posti macchina.

In accordo con l'ENEL Distribuzione S.p.A. viene previsto lo spostamento del
punto di consegna con relativo cambio tensione. Si è stabilito di procedere
alla  dismissione  dell'attuale  cabina  terminale  verticale  MT/BT  ed  alla
realizzazione  di  un  nuovo  punto  di  fornitura  in  BT,  unico  per  tutto  il
comprensorio, mantenendo l'attuale impegno di potenza contrattuale pari a
60  kW  con  superi  (l'intero  impianto  di  distribuzione  comunque  verrà
dimensionato per un eventuale potenza massima pari a 100 kW). 
Tale  scelta  è  stata  determinata  dall'elevato  costo  di  adeguamento  alla
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normativa  vigente  degli  impianti  MT  sia  lato  utente  che  lato  ENEL
Distribuzione  S.P.A.;  tale  adeguamento   avrebbe  comportato  inoltre  la
necessità di realizzare onerose opere edili e modifica degli accessi/recinzioni
per garantire la piena accessibilità al personale ENEL.

Si prevede pertanto l'esecuzione dei seguenti lavori:

Lo smantellamento e l'alienazione delle apparecchiature MT/BT lato utente
esistenti in cabina MT/BT.

La realizzazione di  un nuovo punto di  consegna a filo  proprietà su bordo
strada  con  l'installazione  di  un  armadio  isolante  di  tipo  stradale  per  il
contenimento  dei  nuovi  gruppi  di  misura  BT  (Complesso  sportivo  ed  ex
Alloggio Custode) e dei nuovi interruttori generali delle due utenze.

La realizzazione di due nuove condutture montanti in cavi unipolari FG7R,
distribuite  parte  entro  nuove  tubazione  interrate  e  parte  entro  cunicolo
ispezionabile esistente, in partenza dal nuovo punto di consegna ed in arrivo
rispettivamente  al  locale  contenente  l'attuale  quadro  generale  (Utenza
Complesso Sportivo) ed all'alloggio Custode (Utenza ex Alloggio Custode).

La fornitura ed installazione, nel locale adibito a direzione/ufficio, di un nuovo
quadro generale equipaggiato  con protezioni  magnetotermiche differenziali
generali  selettive  e  relativi  contatori  di  energia  per  le  singole  attività  del
comprensorio sottoelencate.

La fornitura ed installazione, nel locale adibito a direzione/ufficio, di un nuovo
quadro  Parti  Comuni   equipaggiato  con  protezioni  magnetotermiche
differenziali,  contattori,  programmatori  orari  ecc.  e  relativo  contatore  di
energia.

La realizzazione di alcune nuove condutture montanti con cavi uni-multipolari
FG7(O)R ,  da posare  entro  la  canalizzazione  in  acciaio  già  esistente  nel
cunicolo ispezionabile, in partenza dal nuovo Quadro Generale in arrivo ai
vari sottoquadri delle utenze sottoelencate.

Lo  smantellamento  di  tutti  i  quadri  elettrici  di  distribuzione  delle  seguenti
utenze esistenti nel comprensorio:

Campo di Calcio  – denominato QCC
Spogliatoi Basket – Tennis – denominato QSBT
Bocciodromo – denominato QB
Palestra Basket – denominato QP
Palestra Attrezzistica – denominato QPA
Campi Tennis – denominato QCT
Bar – denominato QBAR
Punto  consegna  potenza  per  Manifestazioni  Temporanee  –
denominato PMT
Nuova Centrale Termica – denominato QCTR

La fornitura e posa in opera di nuovi quadri elettrici di distribuzione per tutte le
utenze  sopraelencate,  compreso nuovi  allacciamenti  alle  linee montanti  in
ingresso  (nuove  o  esistenti)  ed  alle  linee  terminali  in  uscita  esistenti,
compresa la  verifica  e  l'adeguamento di  tutti  i  circuiti  terminali  (compreso
l'onere per l'esame a vista dell'integrità delle apparecchiature e degli organi di
comando/utilizzo  con  relative  riparazioni/sostituzioni,  la  misura  grado  di
isolamento delle condutture esistenti, la verifica della continuità dei conduttori
di protezione ecc.).

La verifica dell'impianto di terra esistente e relativi collegamenti equipotenziali
principali e supplementari.
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La realizzazione di un circuito di sgancio di emergenza del nuovo interruttore
generale con installazione di due comandi di emergenza sottovetro frangibile,
opportunamente segnalati, da installare in prossimità degli ingressi principali
del comprensorio.

La  realizzazione  di  un  nuovo  impianto  di  illuminazione  del  cunicolo
pedonabile  con  installazione  di  plafoniere  fluorescenti  IP65  e  complessi
autonomi di illuminazione di sicurezza.

La realizzazione  di  un impianto  di  allarme manuale  ottico  acustico  per  la
gestione delle emergenze (es. evacuazione) con un autonomia di 30 minuti.

Poichè nel I Lotto di manutenzione straordinaria vengono eseguiti interventi
edili  (impermeabilizzazione,  risanamento,  ecc.)  presso  l'edificio  con
destinazione  d'uso  Bocciodromo  e  Palestra  Attrezzistica,  nel  presente
intervento di manutenzione straordinaria degli impianti si prevede il completo
rifacimento  degli  impianti  elettrici  di  tale  edificio  con  la  sostituzione  degli
impianti di illuminazione, illuminazione di sicurezza e prese FM.

Fra le opere impiantistiche necessarie al centro sportivo Ervatti sono previsti 

alcuni interventi di manutenzione straordinaria dell’impianto di riscaldamento 

esistente, che vengono di seguito descritti, e che possono suddividersi in:

A) INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DELLA CENTRALE TERMICA

L’impianto di riscaldamento esistente è di tipo centralizzato, è servito 

da una  centrale termica funzionante a gasolio i cui due generatori di calore 

da 321,5 Kw ciascuno, ormai vetusti , oltre a non garantire un funzionamento 

continuo, hanno un basso rendimento con conseguente spreco di energia.

Si rende pertanto necessaria la sostituzione dei due generatori di 

calore con altri ad alto rendimento,categoria  tre stelle con rendimenti termici 

richiesti dal D.Lgs 192/2005 e relative successive modifiche e integrazioni 

(D.Lgs. 311 29.12.2006 -DPR 59/2009), secondo gli standards tecnici e 

qualitativi già adottati dall’Amministrazione, volti principalmente ad un 

risparmio energetico.

B) SOSTITUZIONE DEI CORPI SCALDANTI DEL BOCCIODROMO E  PALESTRE

Anche i corpi scaldanti del bocciodromo e delle palestre risultano 

vetusti e non più efficienti, tanto da non garantire in alcune situazioni il 

raggiungimento di una temperatura confortevole degli ambienti.

Si prevede pertanto la sostituzione degli attuali corpi scaldanti 

costituiti da aerotermi con altri di nuova generazione, alcuni con motore ad 

inverter per un risparmio di energia elettrica. Verranno inoltre sostituiti alcuni 

radiatori in acciaio presenti nei corridoi e nei locali di servizio delle palestre in 

cattive condizioni.
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Individuazione dei soggetti 
con compiti di sicurezza
(b)

Committente:

Nominativo COMUNE DI TRIESTE

Indirizzo P.zza Unità d'Italia,4 - Trieste

Ente rappresentato COMUNE DI TRIESTE

Codice Fiscale 0021024032

Recapiti telefonici 0406751

Coordinatore per la progettazione

Nominativo geom. Renzo Nordio

Indirizzo Piazza Unità d'Italia,4 - Trieste - Trieste (TS) - Trieste

Codice Fiscale NRDRNZ56R26L424Z

Recapiti telefonici 040 6751

Ente rappresentato Comune di Trieste

Coordinatore per l'esecuzione

Nominativo (DA NOMINARE)

Responsabile dei lavori

Nominativo ing. Giovanni Svara

Indirizzo piazza Unità d'Italia,4 - Trieste - TRIESTE (TS)

Codice Fiscale SVRGNN54H29L424M

Ente rappresentato Comune di Trieste - Area Lavori Pubblici
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(2.1.2 b)

Impresa affidataria:   DA NOMINARE
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

 RdL (eventuale)
 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 ...................

 COMMITTENTE
 ............
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Cantiere limitrofo

Scelte progettuali ed
organizzative

- Vi potrà essere la presenza  di un cantiere per l'esecuzione di oere di carattere esdilizio
sull'edificio bocciodromo/palestrina.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in
cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare
l’insorgenza di situazioni pericolose.
- In caso di installazione di un nuovo cantiere in prossimità ed in concomitanza del cantiere
oggetto del presente piano, il CSE dovrà prendere contatti con il responsabile del cantiere
vicino e quindi apportare le modifiche e/o integrazioni al piano di sicurezza indicanti gli
accorgimenti  necessari  atti  ad evitare/limitare rischi di eventuali incidenti che potrebbero
essere causati da possibili interferenze.

Procedure -In caso si verificasse l’installazione di un nuovo cantiere in prossimità ed in concomitanza
del cantiere oggetto del presente piano, il CSE dovrà prendere contatti con il responsabile
del vicino cantiere e quindi apportare le modifiche e/o integrazioni al piano di sicurezza
indicanti gli accorgimenti necessari atti ad evitare/limitare rischi di eventuali incidenti che
potrebbero essere causati da possibili interferenze.

-In presenza di gru interferenti è necessario predisporre una procedura di lavoro comune con
l'altra impresa.
-Controllare periodicamnte l'integrità degli apprestamenti allestiti.
-Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitaizone.

Rischio di interferenza fra più gru operanti nella stessa zona di lavoro
Quando due o più gru operanti nel medesimo cantiere possono reciprocamente intralciarsi,
perché installate a distanza ravvicinata inferiore alla somma delle lunghezze dei rispettivi
bracci, occorre adottare almeno le seguenti precauzioni:
a)I bracci devono essere sfalsati fra loro, in modo tale da evitare ogni possibile collisione fra
elementi  strutturali, tenuto conto delle massime oscillazioni e garantendo un conveniente
franco di sicurezza;
b)La distanza minima fra le gru deve essere tale da evitare comunque l’interferenza delle
funi e dei carichi della gru più alta con la controfreccia della gru più bassa, pertanto tale
distanza deve sempre essere superiore alla somma tra la lunghezza del braccio, relativa alla
gru posta ad altezza maggiore, e la lunghezza della controfreccia, relativa alla gru posta ad
altezza inferiore;
c)I manovratori delle gru devono poter comunicare fra loro, direttamente o tramite apposito
servizio di segnalazioni, le manovre che si accingono a compiere;
d)Le fasi di movimentazione dei carichi devono essere programmate in modo da eliminare la
contemporaneità delle manovre nelle zone d’interferenza;
e)Ai manovratori devono essere date precise informazioni ed istruzioni, preferibilmente per
iscritto,  sulle  zone  d’interferenza,  sulle  priorità  delle  manovre,  sulle  modalità  di
comunicazione e sul posizionamento del mezzo, ivi compreso braccio e carico, sia nelle fasi
di riposo sia nelle pause di lavoro.
Nel caso di più imprese con apparecchi di sollevamento operanti nella stessa zona di lavoro
(cantieri adiacenti), in sede di predisposizione dei cantieri, si deve porre ogni cura affinché
l’installazione dei mezzi di sollevamento sia prevista in maniera che non vi siano possibilità
d’interferenze tra loro.
Pertanto gli apparecchi di sollevamento dovranno essere installati a distanza superiore alla
somma delle lunghezze dei rispettivi bracci.
Nei  casi  in  cui  sussista  l’impossibilità  pratica  di  attuare  la  disposizione  suddetta,
l’osservanza delle  precauzioni  minime di  cui  al  capo precedente  deve avvenire  medianti
accordi interaziendali.
Qualora le installazioni avvengano in tempi diversi, l’impresa che installa l’apparecchio di
sollevamento in un tempo successivo dovrà osservare le disposizioni di cui ai punti a) e b) e
concordare  con  i  responsabili  del  cantiere  confinante  le  modalità  di  gestione  delle
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precauzioni di cui ai punti c), d) ed e).

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito in cui sorgerà il cantiere, le aree di lavoro potranno
interferire con altro cantiere limitrofe, pertanto è necessario:
- delimitare l'area di cantiere in modo da impedire l'ingresso di terzi non addetti ai lavori.
- al confine della recinzione allestire protezioni contro la caduta di materiali nel cantiere
limitrofo con mantovane o teli di schermatura.
- Posizionare e configurare la gru in modo che il braccio in servizio non interferisca con le
lavorazioni dell'altro cantiere.
- Scelta di apparecchi di sollevamento mobili (gru su autocarro) con configurazioni tali che il
braccio non interferisca con le lavorazioni dell'altro cantiere.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte  progettuali  e organizzative,  delle misure preventive e protettive,
delle  procedure  individuate  rimangono  essenzialmente  in  capo  alla  ditta  affidataria  che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Rischio: Condutture sotterranee dell'acqua

Scelte progettuali ed
organizzative

- Vi potrà essere la presenza di sottoservizi interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di
possibili  sottoservizi,  l'impresa  appaltatrice  dovrà  verificare  di  volta  in  volta  l'eventuale
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per verificare
la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione di tali
condutture.
Qualora  la  presenza  delle  condutture  creasse  interferenze  alle  lavorazioni,  si  dovranno
concordare  le  misure  essenziali  di  sicurezza  da  prendere  prima  dell’inizio  dei  lavori  e
durante lo sviluppo dei lavori.

Procedure

Prima di avviare i lavori di scavo:
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal
detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici.
- Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo
ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un
preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta
interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di
necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente
esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel contempo si
deve  provvedere  all'allontanamento  dei  lavoratori  dagli  scavi  e  ad  attivare  i  mezzi  di
esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli eventuali
soccorsi  ai  lavoratori  investiti  dall'acqua devono essere  portati  da personale  provvisto di
attrezzature  idonee  e  di  dispositivi  di  protezione  individuali  appropriati  quali:  gambali,
giubbotti salvagente,  imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di  un preposto
appositamente formato.
-Sorvegliare le lavorazioni.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di
acqua.
Prima  di  avviare  le  lavorazioni  che  possono  interferire  con  le  condutture  interrate  è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco
e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che
le lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte  progettuali  e organizzative,  delle misure preventive e protettive,
delle  procedure  individuate  rimangono  essenzialmente  in  capo  alla  ditta  affidataria  che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla presenza 
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delle reti di distribuzione dell'acqua

Rischio: Condutture sotterranee di gas

Scelte progettuali ed
organizzative

- Vi potrà essere  la presenza di sottoservizi interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di
possibili  sottoservizi,  l'impresa  appaltatrice  dovrà  verificare  di  volta  in  volta  l'eventuale
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per verificare
la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione di tali
condutture.
Qualora  la  presenza  delle  condutture  creasse  interferenze  alle  lavorazioni,  si  dovranno
concordare  le  misure  essenziali  di  sicurezza  da  prendere  prima  dell’inizio  dei  lavori  e
durante lo sviluppo dei lavori.

Procedure

Prima di avviare i lavori di scavo:
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal
detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici.
- Sorvegliare le lavorazioni.
Durante  i  lavori  accertata  la  presenza  di  reti  di  gas  che  interferiscono  con  i  lavori  è
necessario procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del
terreno e procedendo per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del
contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere a
nudo le  tubazioni  procedendo  manualmente fino alla  messa in  sicurezza della  tubazione
interessata.  I  lavori  devono  essere  eseguiti  sotto  la  diretta  sorveglianza  di  un  preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile
disattivare  il  tratto  di  rete  interessato  è  necessario  attivare  un sistema di  comunicazione
diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la sospensione dell'erogazione nel
caso  di  pericolo.  Durante  l’esecuzione  dei  lavori  è  necessario  verificare  ,  anche
strumentalmente , la eventuale presenza di fughe di gas.

Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa
appaltatrice  verificare  l’effettivo  posizionamento  delle  linee  presenti  integrando  le
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori.
Nel  caso  di  condutture  del  gas  poste  anche  in  adiacenza  alle  aree  di  intervento,  esse
dovranno essere preventivamente messe in sicurezza e temporaneamente disconnesse per
tutta la durata dei lavori
di quel tratto, da parte dell’ente gestore.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di
gas.
Prima  di  avviare  le  lavorazioni  che  possono  interferire  con  le  condutture  interrate  è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco
e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che
le lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte  progettuali  e organizzative,  delle misure preventive e protettive,
delle  procedure  individuate  rimangono  essenzialmente  in  capo  alla  ditta  affidataria  che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o
disattivazioni  di  alcuni  tratti  di  servizi  interferenti,  sarà  cura  del  Referente  dell’impresa
appaltatrice, segnalare ai
lavoratori  di  tutte le  imprese operanti  i  tronchi di  linea disattivati  e  l’esatta  durata della
disattivazione.

Tempistica
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti di distribuzione dell'acqua
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Rischio: Condutture sotterranee elettriche

Scelte progettuali ed
organizzative

-Vi potrà essere  la presenza di sottoservizi interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di
possibili  sottoservizi,  l'impresa  appaltatrice  dovrà  verificare  di  volta  in  volta  l'eventuale
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per verificare
la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione di tali
condutture.
Qualora  la  presenza  delle  condutture  creasse  interferenze  alle  lavorazioni,  si  dovranno
concordare  le  misure  essenziali  di  sicurezza  da  prendere  prima  dell’inizio  dei  lavori  e
durante lo sviluppo dei lavori.

Procedure

Prima di avviare i lavori di scavo:
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal
detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici.
--Sorvegliare le lavorazioni.

-Nel  caso di  lavori  di  scavo che intercettano  ed attraversano linee  elettriche interrate  in
tensione  è  necessario  procedere  con  cautela  e  provvedere  a  mettere  in  atto  sistemi  di
sostegno  e  protezione  provvisori  al  fine  di  evitare  pericolosi  avvicinamenti  e/o
danneggiamenti alle linee stesse durante l’esecuzione dei lavori. 
-Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa
appaltatrice  verificare  l’effettivo  posizionamento  delle  linee  presenti  integrando  le
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di
energia elettrica.
Prima  di  avviare  le  lavorazioni  che  possono  interferire  con  le  condutture  interrate  è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore bianco
e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che
le lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura.

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte  progettuali  e organizzative,  delle misure preventive e protettive,
delle  procedure  individuate  rimangono  essenzialmente  in  capo  alla  ditta  affidataria  che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti o
disattivazioni  di  alcuni  tratti  di  servizi  interferenti,  sarà  cura  del  Referente  dell’impresa
appaltatrice, segnalare ai
lavoratori  di  tutte le  imprese operanti  i  tronchi di  linea disattivati  e  l’esatta  durata della
disattivazione.

Tempistica Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di linee elettriche interrate.

Rischio: Fossati, cunicoli, lavori in ambiente confinato e simili

Scelte progettuali ed
organizzative

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere
con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da
evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.

Procedure
-Controllo periodico della parete del fossato e cunicolo
-Sospensione dei lavori e allontanamento dalla zona in caso di pericolo grave e immediato.

Misure preventive e
protettive

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di fossati che possono
interferire con le lavorazioni di cantiere, pertanto è necessario:  
-  Delimitazioni di altezza minima di 2,00 in materiale  solido e robusto tale da impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Installazione di segnaletica di sicurezza con rischiamo dei pericoli e prescrizioni.
- Armatura della parete del fossato in caso di pioggie, nevicate o cedimenti.
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- Controllo dell'aria presente in ambienti confinati

Misure di
coordinamento

L'attuazione delle scelte  progettuali  e organizzative,  delle misure preventive e protettive,
delle  procedure  individuate  rimangono  essenzialmente  in  capo  alla  ditta  affidataria  che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Rischio: Presenza di infrastrutture interferenti

Scelte progettuali ed
organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di infrastrutture esistenti (cortili,aree o
stradine private, alloggio custode)
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un sopralluogo in
cantiere organizzare le lavorazioni.
-  Qualora  la  presenza  dei  fabbricati  creasse  interferenze  alle  lavorazioni,  si  dovranno
prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire l’accesso, anche involontario, alle
zone  di  lavoro  da  parte  di  persone  non autorizzate  o  non addette  ai  lavori,  nelle  zone
corrispondenti agli interventi, adottando tutti gli opportuni accorgimenti, in relazione alle
caratteristiche del lavoro stesso.
L’ingresso  ad abitazioni,  servizi  ed a sedi  di  attività e/o locali  commerciali  sarà sempre
garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e protetti o mediante posa di
passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da arrecare il
minor disagio possibile agli  utenti, garantendo nelle ore di fermo dei lavori  il  passaggio
mediante posa di passerelle
carrabili.

Procedure

- Controllare periodicamnte l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitaizone.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Deposito temporaneo di rifiuti di cantiere

Descrizione Individuazione delle aree di deposito temporaneo di rifiuti in cantiere.

Procedure

I  rifiuti  speciali  non pericolosi  e  pericolosi  possono originare  sia  rischi  per  il  personale
presente  in  cantiere  e  sia  danni  ambientali;  pertanto,  dovranno essere  raccolti  e  stoccati
separatamente in contenitori specifici ed idonei nonché ubicati in zone ben individuate del
cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal
lavaggio  con  composti  chimici,  dovranno essere  stoccati  in  recipienti  etichettati  posti  al
coperto e all’interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti.
Per  i  rifiuti  derivanti  da  lavorazione  con  taglio  di  vegetazione  si  dispone  che  siano
allontanati a specifica discarica nel tempo più breve possibile. Sono vietati fuochi per il loro
smaltimento.

Misure preventive e
protettive

Le  zone  di  deposito  temporaneo  dei  rifiuti  prodotti  in  cantiere  saranno  dislocati  come
indicato in planimetria.

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere all’allontanamento dei rifiuti di cantiere e di quanto
non utilizzabile in sito.
Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà:
-il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta,
-gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità.
I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento; il
responsabile  di  cantiere  dell’impresa  appaltatrice  assicurerà  che  gli  stessi  vengano
accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro di
carico e scarico.

Elemento: Impianti terra e protezione scariche atmosferiche

Descrizione Impianto di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche.

Procedure -L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore di lavoro la DICHIARAZIONE di
CONFORMITA’  dell’impianto  di  terra/scariche  atmosferiche  (cosicché  risulti
omologato).Secondo il dettato del DPR 462 /01, per gli impianti di messa a terra (oltre che
per  gli  impianti  contro  le  scariche  atmosferiche  e  gli  impianti  elettrici  nei  luoghi  con
pericolo di esplosione per presenza di gas o vapori e polveri) la dichiarazione di conformità,
rilasciata  dall’installatore,  deve  essere  trasmessa  dall’impresa  affidataria  all’INAIL  e
all’ASL  o  ARPA  competenti  per  territorio,  entro  30  giorni  dalla  messa  in  esercizio
dell’impianto.

-Controlli 
L’impianto di messa a terra e quello di protezione contro le scariche atmosferiche devono
essere  verificati  prima  della  loro  messa  in  servizio  e  periodicamente  ad  intervalli  non
superiori ai 2 anni per garantire lo stato di efficienza.
A tal fine gli impianti devono essere denunciati all’ISPESL competente per territorio.
Indipendentemente dall’omologazione e dalle successive verifiche di cui sopra gli impianti
devono essere verificati preventivamente e periodicamente da persona esperta e competente
al fine di garantire le condizione di sicurezza ed il loro mantenimento per tutta la durata dei
lavori.

-Impianto di protezione scariche atmosferiche
Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche occorre tenere
conto delle seguenti indicazioni:
-I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura devono essere collegate a terra
almeno ogni 25 metri di sviluppo lineare, con un minimo di 2 punti dispersori;
-Le gru devono essere collegate a terra su almeno 4 punti dispersori;
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-Gli impianti di betonaggio devono essere collegati a terra su almeno 2 punti dispersori;
-Le baracche metalliche devono essere collegate a terra su almeno 2 punti dispersori;
-I depositi  di  materiale  facilmente infiammabile od esplodente devono essere collegati  a
terra su almeno 4 punti dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione;
-L’impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche deve essere
interconnesso con l’impianto per i collegamenti elettrici a terra e venire quindi a costituire
un unico impianto di dispersione;
-La sezione minima dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 mm2
Qualora  eventuali  scariche  atmosferiche  possano costituire  pericolo  diretto  sull’esercizio
delle attività di cantiere, come nel caso di lavori con l’impiego di esplosivi e brillamento
elettrico delle mine, deve essere installato un idoneo sistema di segnalazione di temporali
entro un raggio di 10 Km al fine di consentire la sospensione delle attività di cui sopra.

Misure preventive e
protettive

Gli impianti di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche per la protezione
dei lavoratori dai contatti indiretti e dagli effetti delle scariche atmosferiche saranno dislocati
come indicato in planimetria e utilizzati, in linea generale, come segue:
-Le apparecchiature elettriche di I classe (cioè muniti di conduttore di protezione giallo-
verde, es. betoniera, gru a torre, piegaferri, sega circolare, ecc.) e le grandi massi metalliche
(es. baracche in lamiera) devono risultare collegati all’impianto di terra (norma CEI 64-8). 
-In  presenza  di  ponteggi  metallici,  gru  a  torre  e  altre  masse  metalliche  di  notevole
dimensione e altezza,  è  necessario  calcolare  il  rischio da fulminazione verificando se le
strutture interessate risultino o meno autoprotette secondo la procedura imposta dalle norme
CEI di riferimento (CEI 81-3-5-6 e CEI 81-10/1-2-3-4; la 81-10/2 riguarda la valutazione
del rischio). Nel caso in cui le strutture non risultino autoprotette sarà necessario predisporre
un idoneo impianto di protezione.
In  questo  caso  L’impianto  di  terra,  a  protezione  delle  tensioni  di  contatto,  sarà
eventualmente  comune  con  quello  di  protezione  delle  scariche  atmosferiche,  al  quale
saranno connesse tutte le masse metalliche di notevoli dimensioni.

Misure di
coordinamento

Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere realizzati,
a totale carico dell’Impresa Affidataria, da parte di ditta qualificata in possesso dei requisiti
di legge che, al termine dei lavori, rilascerà la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M.
n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- l'integrità e il funzionamento dell'impianto di terra.
- l'integrità e il funzionamento dell'impianto di protezione contro gli scarichi atmosferici.

Elemento: Impianto elettrico con allaccio al gestore

Descrizione Impianto elettrico con allaccio al gestore.

Procedure - L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore di lavoro la DICHIARAZIONE di
CONFORMITA’ dell’impianto di terra/scariche atmosferiche (cosicché risulti omologato).
- Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante le lavorazioni non costituiscono
intralcio e non vengano danneggiati per schiacciamento:
- Posa sospesa su pali con altezza dal piano di campagna non minore di 5 metri nella zona
interna di cantiere e 6 metri in caso di area pubblica (CEI 11-4), selle arrotondate per evitare
che  spigoli  taglienti  possano  danneggiare  il  cavo,  e  campate  con  opportuna  freccia  per
limitare il tiro sul rame entro i limiti tollerati. I cavi 
- Posa cavi sopraelevata su pareti con ancoraggio ogni 2 metri almeno che non si tratti di
cavi speciali con fune incorporata.
- Posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli con profondità di almeno 50 cm, in
tubi di plastica di tipo pesante.
- Per lavori edili di breve durata o di piccole ristrutturazioni o finiture è possibile utilizzare
attrezzature equipaggiate con prese per uso domestico, in assenza di acqua, polveri e urti,
oppure utilizzare prese di tipo industriale (CEI 23-12).
- Utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine, prolunghe, avvolgi cavo con grado di
protezione minima IP 67.
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- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo H07RN-F non costituisce intralcio e
non può essere danneggiato meccanicamente o chimicamente.
- Cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze del cantiere e con idoneo grado di
protezione minimo IP55 per i lavori interni e IP67 per i lavori esterni.
- Nel caso sia necessario operare in luoghi ristretti (scavi, serbatoi, tubazioni metalliche) gli
utensili  e  le  lampade  portatili  devono  essere  alimentate  mediante  un  trasformatore
d’isolamento o un trasformatore di sicurezza, collocati all’esterno del luogo ristretto poggiati
su apposti carrellini.

Misure preventive e
protettive

La  realizzazione  dell’impianto  dovrà  essere,  in  tutte  le  sue  parti  (conduttori,  loro  posa,
protezioni, quadri  elettrici,  grado di protezione rapportato al tipo di ambiente lavorativo)
rispondente alle norme di buona tecnica CEI.
Tutti i componenti dell’impianto elettrico devono avere grado di protezione minimo IP44, ad
eccezione delle prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67
(protette  contro  l’immersione)  e  degli  apparecchi  illuminanti,  che  avranno  un  grado  di
protezione IP55.
Le prese a spina nei cantieri devono essere dei tipo "industriale", ossia conformi alla norma
CEI 23-12 (tipo CEE - IEC 309).
Le  prese e spine devono essere  di  tipo IP 67 per  lavori  in esterno. Quelle  con corrente
nominale  >  16  A  devono  essere  di  tipo  interbloccato  e  con  interblocco  perfettamente
funzionante.
I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F o equivalenti

I quadri per la distribuzione dell'elettricità  devono essere conformi alle prescrizioni della
NORMA  EUROPEA  CEI  EN  60439-4  (CEI  17-13/4  "Prescrizioni  particolari  per  le
apparecchiatura assiemate per cantieri ASC") ed avere le seguenti dotazioni minime:
-interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA a protezione di un numero massimo
di 6 prese;
-interruttori  generali  di  quadro  del  tipo bloccabili  in  posizione  aperta  per  evitare  che  il
circuito  sia  chiuso  in  maniera  imprevista  durante  l’esecuzione  di  lavori  elettrici  o  per
manutenzione di apparecchi e impianti;
-interruttore  generale  di  emergenza  del  tipo  a  “fungo  rosso”  posizionato  sulla  carcassa
esterna del quadro;
-sportello chiudibile a chiave o coincidente con l’interruttore generale per i quadri privi di
chiave.

Per l’impianto elettrico di cantiere è pertanto necessario predisporre i seguenti documenti:
- la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08 completa degli allegati di legge.

Misure di
coordinamento

Gli impianti elettrici, devono essere realizzati, a totale carico dell’Impresa Affidataria, da
parte di ditta qualificata in possesso dei requisiti di legge che, al termine dei lavori, rilascerà
la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
-l'integrità e il funzionamento dell'impianto elettrico.

Elemento: Locale spogliatoio

Descrizione Locale spogliatoio con servizi igienici annessi.

Procedure Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti locali spogliatoio proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla
durata  dei  cantieri,  le  disposizioni  di  cui  sopra  potranno  trovare  attuazione  con  la
predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle
zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività
lavorative.
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Le  aree  destinate  allo  scopo  dovranno  essere  convenientemente  attrezzate;  sono  da
considerare  in  particolare:  fornitura  di  acqua  potabile,  realizzazione  di  reti  di  scarico,
fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli
impianti sono stati realizzati nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia.
I prefabbricati devono essere sollevati dal terreno oppure poggianti su terreno bene asciutto
e sistemato in modo da non permettere né la penetrazione dell’acqua nelle costruzioni, né il
ristagno di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte le loro parti devono essere
costruite in modo da difendere l’ambiente interno contro gli agenti atmosferici.

Misure preventive e
protettive

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla tipologia di attività svolta devono disporre di:
-  locale  spogliatoio  con  armadietti  a  doppio  scomparto  dotati  di  chiave,  di  capacità
sufficiente, aerazione, illuminazione, difeso dalle intemperie, riscaldamento e disponibilità
di  sedili  L'illuminazione  naturale  dovrà  essere  integrata  dall'impianto  di  illuminazione
artificiale,  l'aerazione  naturale  in  caso  di  altezza  netta  interna  fra  m  2.40  e  2.70,  sarà
integrata da aerazione forzata.
-docce riscaldate, di dimensioni sufficienti, con acqua calda e fredda, con mezzi detergenti e
per  asciugarsi;  esse devono essere installate e tenute in condizioni appropriate  di  igiene,
"quando il tipo di attività e la salubrità lo esigono”.
-gabientti e lavabi con acqua calda e mezzi per detergersi e asciugarsi.

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- la pulizia e l'igiene del locale e degli arredi.

Elemento: Presidi antincendio e servizi di emergenza

Descrizione Presidi antincendio per la gestione delle emrgenze antincendio.

Procedure In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti
in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze,
anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole
e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità.
Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per
quella di altre persone, nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico,
deve prendere misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione alle
sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili.
Tali  misure,  nell’impossibilità  di  adottare  altri  provvedimenti,  possono consistere  anche
nell’abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa.
In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere
riprese le attività (salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo.

Servizio antincendio
In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e ai fattori di rischio, tenuto
conto dei criteri generali emanati con specifiche norme di legge, devono essere individuate e
messe in atto le misure di prevenzione incendi e di gestione delle emergenze conseguenti,
nonché le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio. I
dispositivi  per  combattere  l’incendio  devono  risultare  adeguati  ai  rischi  e  facilmente
accessibili ed utilizzabili.

Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio)
In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio, devono
essere definite misure che consentano ai lavoratori, in caso di pericolo grave ed immediato
che  non  può  essere  evitato,  di  cessare  la  loro  attività,  ovvero  mettersi  al  sicuro,
abbandonando immediatamente il posto di lavoro.
Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione, e devono
essere individuati i soggetti incaricati della gestione di tale piano. Il piano di evacuazione

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 18



Piano di Sicurezza e CoordinamentoOrganizzazione del cantiere

deve essere reso noto a tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere.
I soggetti  incaricati  del servizio di evacuazione dei lavoratori  nelle situazioni di pericolo
grave ed immediato, devono accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato i posti di
lavoro o la zona di pericolo e mettere in atto le relative procedure di emergenza.

Misure preventive e
protettive

Per la gestione delle emergenze incendio, ciascuna impresa deve tenere in cantiere in un
luogo custodito e facilmente raggiungibile:
- Un telefono cellulare o altro mezzo di comunicazione idoneo ad attivare velocemente i
Vigili del Fuoco (115).
- Presidi antincendio mobili (estintori).

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- l'integrità del presidio antincendio.
- il funzionamento del mezzo di comunicazione.

Elemento: Presidi di primo soccorso

Descrizione Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccoroso.

Procedure

Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli
addetti  al  primo  intervento  interno  ed  al  pronto  soccorso,  vanno  tenute  presso  ciascun
cantiere, adeguatamente custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed individuabili
con  segnaletica  appropriata,  riparato  dalla  polvere,  ma non chiuso a  chiave,  per  evitare
perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno.
È comunque opportuno valutare i presidi medico-chirurgici con il medico competente, ove
previsto, e dal sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, in relazione
alla particolarità dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro.
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni complete sul corretto
stato d’uso dei presidi e i primi soccorsi in attesa del medico.

Misure preventive e
protettive

Per la gestione delle emergenze e prestare le prime cure ai lavoratori infortunati o colpiti da
malore,  ciascuna  impresa  deve  tenere  in  cantiere  in  un  luogo  custodito  e  facilmente
raggiungibile:
- Un telefono cellulare o altro mezzo di comunicazione idoneo ad attivare velocemente il
Servizio Sanitario Nazionale (118).
- Una cassetta di pronto soccorso (aziende occupanti oltre 3 addetti in cantiere) contenente i
presidi sanitari  minimi indicati nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati  sulla base dei
rischi presenti in cantiere su indicazione del medico competente.
-  Un pacchetto di medicazione (aziende occupanti fino a 2 addetti in cantiere) contenente i
presidi sanitari minimi indicati nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati sulla base dei
rischi presenti in cantiere su indicazione del medico competente.

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- l'integrità del presidio sanitario.
- il funzionamento del mezzo di comunicazione.

Elemento: Segnaletica di sicurezza

Descrizione Segnaletica di sicurezza.

Procedure Quando  risultano  rischi  che  non  possono  essere  evitati  o  sufficientemente  limitati  con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione
collettiva, si deve fare ricorso alla segnaletica di sicurezza alla scopo di:
-Vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 19



Piano di Sicurezza e CoordinamentoOrganizzazione del cantiere

-Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
-Prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;
-Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;
-Fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza;

Misure preventive e
protettive

Segnaletica di sicurezza specifica deve essere predisposta nelle zone a rischio per informare
i lavoratori e i non addetti.

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Servizi igienico sanitari

Descrizione Servizi igienico sanitari.

Scelte progettuali ed
organizzative

I servizi igienici verranno individuati in locali specifici esisternti all'interno della struttura.

Procedure

Predisposizione area attrezzata
All'avvio  del  cantiere,  devono  essere  impiantati  e  gestiti  servizi  igienici  assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla
durata  dei  cantieri,  le  disposizioni  di  cui  sopra  potranno  trovare  attuazione  con  la
predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle
zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività
lavorative.
Le  aree  destinate  allo  scopo  dovranno  essere  convenientemente  attrezzate;  sono  da
considerare  in  particolare:  fornitura  di  acqua  potabile,  realizzazione  di  reti  di  scarico,
fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli
impianti sono stati realizzati nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia.
Le installazioni igienico - assistenziali devono essere sollevate dal terreno oppure poggianti
su terreno bene asciutto e sistemato in modo da non permettere né la penetrazione dell’acqua
nelle costruzioni, né il ristagno di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte le
loro parti devono essere costruite in modo da difendere l’ambiente interno contro gli agenti
atmosferici.

L'uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente:
-ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizi di
cantiere veri e propri;
-nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole
posizioni  fra  loro  molto  lontane  in  aggiunta  agli  ordinari  servizi  igienico  assistenziali
posizionati presso le aree di cantiere o i campi base.

Misure preventive e
protettive

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla tipologia di attività svolta devono disporre di:
-Box bagno chimico con gabinetti  con lavabi,  acqua corrente,  materiale detergente e per
asciugarsi 

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di
cantiere  ed  in  prossimità  di  strutture  idonee  aperte  al  pubblico,  è  consentito  attivare
convenzioni con tali strutture per supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere. Una
copia della convenzione deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei
lavoratori.
La  dislocazione  dei  servizi  igienici  assistenziali  saranno  evidenziati  nella  specifica
planimetria di cantiere.
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Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici.

Elemento: Viabilità pedonale e veicolare ad uso promiscuo

Descrizione Viabilità principale di cantiere di nuova realizzazione ad uso promiscuo.

Procedure

Le vie di transito devono avere la superficie del terreno compatta, essere prive di buche
pericolose e rampe con eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per agevolare i
mezzi.

Circolazione degli addetti ai lavori
La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato. Per il raggiungimento
del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti allo
scopo.
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la
durata  dei  lavori,  devono  essere  installati  opportuni  segnali  e  devono essere  individuati
percorsi alternativi, resi noti a tutto il personale operante in cantiere.

Misure preventive e
protettive

La viabilità principale di cantiere sarà dislocata come indicato in planimetria e organizzata
come segue:
-viabilità unica promiscua lavoratori con non addetti ( impiegati, condomini, alunni ecc).
-viabilità veicolare e pedonale promiscua, per evitare incidenti la larghezza delle vie deve
essere tale da garantire il passaggio dei mezzi ed uno spazio franco di sicurezza di 70 cm.
-Chiusura al transito o protezione dalla caduta di materiali dall'alto dellle vie di passaggio
pedonale con sottopassaggi, reti o mantovane ancorate al ponteggio.

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
-  il  mantenimento  delle  vie  in  buono  stato  di  conservazione  ovvero  privo  di  buche  o
cedimenti.
- il mantenimento delle vie di transito libere da materiali.
- il mantenimento delle vie di transito libere da cavi elettrici.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni delle aree a rischio.
- l'integrità degli apprestamenti allestiti contro la caduta dei materiali dall'alto.

Elemento: Zone carico e scarico su aree interne di cantiere

Descrizione Dislocazione delle zone di carico e scarico su aree interne di cantiere.

Procedure Per lo scarico dei materiali non sarà consentito utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade e/o i confini con le abitazioni esistenti,
-l’area in corrispondenza di linee aeree.
-l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata non adeguata.
Il carico e scarico dei materiali o delle macchine e attrezzature dal carrellone pianale deve
avvenire all’interno dell’area recintata, comunque al di fuori del rischio di interferenza con il
traffico esistente.

Stoccaggio su terreni
-ripartire adeguatamente i carichi  sul terreno mediante l’utilizzo di elementi  che siano in
grado di trasmettere sollecitazioni adeguate in relazione al piano di posa;
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-accatastare  i  materiali  e/o  la  attrezzature  con  altezze  adeguate  in  relazione  alla  loro
conformazione  geometrica,  al  loro  peso,  al  tipo  di  bancale  utilizzato,  al  tipo  di
confezionamento  (regge,  materiale  termoretraibile,  ecc.),  al  tipo  di  appoggi  ed  alle
disposizione impartite dal produttore;
-non stoccare carichi sulle aree sovrastanti le condotte/reti tecnologiche e impianti tecnici;

Misure preventive e
protettive

Le zone di carico e scarico saranno dislocati come indicato in planimetria e realizzati:
-su  aree  accessibili  ai  mezzi  pesanti  con  superfice  di  appoggio  compatta,  con  portata
adeguata a sostenere il peso dei materiali, priva di buche e ostacoli che possono interferire
con la movimentazione aerea dei materiali con apparecchi di sollevamento
-su aree  con  spazio circostante  sufficiente  per  garantire  i  movimenti  dei  lavoratori  e  le
manovre dei mezzi pesanti.

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- la stabilità dei materiali depositati temporaneamente.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni.

Elemento: Zone di carico e scarico generico

Descrizione Dislocazione delle zone di carico e scarico generico.

Procedure

Per lo scarico dei materiali non sarà consentito utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade e/o i confini con le abitazioni esistenti,
-l’area in corrispondenza di linee aeree.
-l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata non adeguata.
Il carico e scarico dei materiali o delle macchine e attrezzature dal carrellone pianale deve
avvenire all’interno dell’area recintata, comunque al di fuori del rischio di interferenza con il
traffico esistente.

Stoccaggio su terreni
-ripartire adeguatamente i carichi  sul terreno mediante l’utilizzo di elementi  che siano in
grado di trasmettere sollecitazioni adeguate in relazione al piano di posa;
-accatastare  i  materiali  e/o  la  attrezzature  con  altezze  adeguate  in  relazione  alla  loro
conformazione  geometrica,  al  loro  peso,  al  tipo  di  bancale  utilizzato,  al  tipo  di
confezionamento  (regge,  materiale  termoretraibile,  ecc.),  al  tipo  di  appoggi  ed  alle
disposizione impartite dal produttore;
-non stoccare carichi sulle aree sovrastanti le condotte/reti tecnologiche e impianti tecnici;

Misure preventive e
protettive

Le zone di carico e scarico saranno dislocati come indicato in planimetria e realizzati, come
segue:
-su  aree  accessibili  ai  mezzi  pesanti  con  superfice  di  appoggio  compatta,  con  portata
adeguata a sostenere il peso dei materiali, priva di buche e ostacoli che possono interferire
con la movimentazione aerea dei materiali con apparecchi di sollevamento
-su aree  con  spazio circostante  sufficiente  per  garantire  i  movimenti  dei  lavoratori  e  le
manovre dei mezzi pesanti.

Misure di
coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria  che tramite il  responsabile di  cantiere dovrà coordinarsi  con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.
Il  preposto  dall'impresa  affidataria  deve  verificare  all'inizio  e  alla  fine  di  ogni  turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- la stabilità dei materiali depositati temporaneamente.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
- l'integrità delle delimitazioni.
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli
elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e

2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative
 Delimitazione lavori
 Imballaggio, stoccaggio e trasporto a discarica
 Restituzione area
 Rimozione con tecnica del "glove-bag"
 Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
 Completamento impianto elettrico interno
 Installazione apparecchiature elettriche
 Lavori su quadri elettrici
 Posa cavi e conduttori
 Posa di canalette portacavi fabbricati industriali
 lavori all'interno di canalizzazioni
 Lavori all'interno di camere non ventilate
 Lavori in prossimità di parti elettriche in tensione
 Lavori su parti elettriche fuori tensione
 Imballaggio, stoccaggio e trasporto a discarica
 Rimozione di materiali contenenti amianto (m.c.a.) friabile
 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo
 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo
 Montaggio corpi radianti ed accessori

 Posa delle tubazioni

Delimitazione lavori

Categoria Allacciamenti impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Delimitazione area di lavoro e aree depositi.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera
zincata, rete elettrosaldata.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo.
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Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un
clima/microclima esterno alla fascia del  cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure tecnico-
organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Imballaggio, stoccaggio e trasporto a discarica

Categoria Bonifica tubazioni da m.c.a.

Descrizione
(Tipo di intervento)

Imballaggio, stoccaggio e allontanamento a discarica dei rifiuti contenenti amianto.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico Alto

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.
Qualora  il  cantiere  sia  in  comunicazione  con  altre  strade  aperte  al  traffico,  le  intersezioni  e  le  zone  interessate
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Imbragatura e sollevamento dei materiali contenenti amianto
L'addetto  all'operazione  d'imbracaggio  deve  conoscere  il  peso  del  carico  da  sollevare  e  valutare  che  questo  sia
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compatibile con la portata del gancio e del mezzo d'imbracatura.
Evitare di usare sistemi d'imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature molto fredde. Se si
utilizzano sistemi d'imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono sullo stesso gancio l'operatore dovrà
evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione.
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in riferimento all'apertura
dell'angolo  al  vertice  del  sistema  di  imbracaggio,  la  sollecitazione  effettiva  degli  elementi  del  sistema  viene
incrementata in funzione di un fattore di aumento di carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se
occorressero  brache  con  angoli  al  vertice  eccessivi)  è  necessario  utilizzare  bilancieri  (costituiti  da  una  traversa
metallica con tiranti alle estremità) in modo da ridurre l'angolo al vertice formato dai tirantini carico dovrà essere
legato ed imbracato in modo da rispettare l'equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di evitare inclinazioni
durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l'equilibrio mediante un breve sollevamento. L'addetto all'imbracatura
dovrà avere il diretto contatto con l'operatore dell'apparecchio di sollevamento e comunicare gli appositi segnali.
Durante  il  sollevamento  ed il  ricevimento del  carico  gli  addetti  non dovranno guidare  il  carico  con le mani ma
adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad uncino. La sezione resistente delle
funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di fili: risulta pertanto essenziale una corretta
manutenzione degli accessori di sollevamento quali le brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre
osservare la rottura dei fili esterni. Se per corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della
fune, può essere valutato nel 10% della sezione occorre procedere ala sostituzione di tale fune. Nel corso dell'utilizzo
di ganci occorre tenere presente che le sollecitazioni termiche e meccaniche portano a logoramento, deformazioni ed
incrudimento del gancio. È pertanto necessario effettuare accurati controlli sui ganci almeno una volta l'anno. Risulta
buona norma scegliere mezzi di imbracatura flessibile rispetto a quelli rigidi (tiranti in tondino) che possono più
facilmente fuoriuscire in seguito ad urto: controllare in particolar modo il sistema di bloccaggio alla traversa che
collega il gancio al bozzello.
I ganci hanno forma variabile a seconda dell'impiego: controllare che il particolare profilo della superficie intera e le
dimensioni siano conformi agli organi di presa adottati.
La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico avrà una serie di cartelli opportunamente disposti in modo
da rendere manifesto il pericolo di carichi sospesi.
Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico durante il
movimento e controllare l'assenza di urti contro ostacoli fissi.

Misure preventive e protettive

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. demolizione o rimozione
dell'amianto o di manufatti contenenti amianto) è necessaria la riduzione al minimo dell'esposizione e del numero di
lavoratori esposti, la misurazione del livello di concentrazione dell'agente, la valutazione del livello di esposizione
personale, la consegna del piano di lavoro all'organo di vigilanza, la tenuta del registro degli esposti, la delimitazione
e la protezione delle aree a rischio,  la corretta  manutenzione e pulizia di  attrezzature e impianti, la sorveglianza
sanitaria,  l'informazione/formazione  per  gli  addetti,  l'impiego  di  idonei  dpi  e  loro  relativa  corretta
manutenzione/pulizia  (in  particolare  indumenti  protettivi  e  dispositivi  di  protezione  delle  vie  respiratorie),  la
predisposizione di impianti sanitari adeguati (impianti di decontaminazione).

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da
evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
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Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5
(7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di
tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri  o fibre presenti  superi  i  limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta  ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei
alle attività.

L'accesso  di  non addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere  deve  essere  impedito mediante  recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del
raggio  di  azione  degli  apparecchi  di  sollevamento.  Qualora  per  ragioni  di  spazio  o necessità  lavorative  non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di
gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Misure di coordinamento

[Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto indicato nel piano.

Restituzione area

Categoria Bonifica tubazioni da m.c.a.

Descrizione
(Tipo di intervento)

Restituzione dell'area bonificata, previa pulizia dell'area di lavoro ed allontanamento dei
materiali a discarica autorizzata.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico Alto

Procedure operative

Lavori di bonifica e restituibilità della zona di lavoro

Gli  addetti  terminata  la  bonifica  devono  verificare  se  l'area  oggetto  di  intervento  sia  stata  bonificata,  per  tale
intervento devono indossare preventivamente:
- tuta monouso o riutilizzabile;
- facciale filtrante tipo FFP3 o, se l'operazione dovesse risultare particolarmente polverosa, semimaschera con filtro
P3;
- stivali in gomma;
- guanti protettivi.
Nei lavori in elevato utilizzare trabattello o piattaforma aera regolamentare.
Non spostare il trabattello o la piattaforma aerea quando su di essa è presente un operatore.
A fine lavori, in ogni singola area confinata, si attuerà la procedura seguente:
- pulire con accuratezza, mediante aspirazione, i residui di materiale contenente amianto presenti;
- insaccare con delicatezza tutto il materiale utilizzato (fogli di plastica, nastri, materiali di pulizia, filtri ed altro) e
allontanarlo come rifiuto contenete amianto;
- nebulizzare in aria e sui teli un prodotto sigillante diluito per abbattere le fibre aerodisperse;
- rimuovere il primo strato di polietilene e insaccarlo come rifiuto contaminato da amianto;
- pulire ad umido tutte le superfici, compresi i mobili, gli attrezzi, i teli rimasti e nebulizzare la zona con un prodotto
sigillante.
A questo punto si dovrà procedere ad un'ispezione.
Nel caso le superfici risultano a vista pulite si deve accertare la restituibilità dei locali tramite la determinazione delle
fibre di amianto aerodisperso. I prelievi devono essere richiesti all'Organo di vigilanza competente per territorio entro
48 ore dall'ultima pulizia.
Nel caso la concentrazione delle fibre di amianto aerodisperso supera il valore di riferimento (0,6 f/cm3 per il crisotilo
e 0,2 f/cm3 per le altre forme) tutta l'area di lavoro dovrà essere nuovamente pulita.
Solo dopo che i campionamenti dell'aria forniranno valori inferiori a quelli di riferimento, potranno essere rimossi tutti
i teli, le unità di decontaminazione e spenti gli estrattori.
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. demolizione o rimozione
dell'amianto o di manufatti contenenti amianto) è necessaria la riduzione al minimo dell'esposizione e del numero di
lavoratori esposti, la misurazione del livello di concentrazione dell'agente, la valutazione del livello di esposizione
personale, la consegna del piano di lavoro all'organo di vigilanza, la tenuta del registro degli esposti, la delimitazione
e la protezione delle aree a rischio,  la corretta  manutenzione e pulizia di  attrezzature e impianti, la sorveglianza
sanitaria,  l'informazione/formazione  per  gli  addetti,  l'impiego  di  idonei  dpi  e  loro  relativa  corretta
manutenzione/pulizia  (in  particolare  indumenti  protettivi  e  dispositivi  di  protezione  delle  vie  respiratorie),  la
predisposizione di impianti sanitari adeguati (impianti di decontaminazione).

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
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- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di
tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri  o fibre presenti  superi  i  limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta  ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei
alle attività.

Misure di coordinamento

[Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Rimozione con tecnica del "glove-bag"

Categoria Bonifica tubazioni da m.c.a.

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio  "glove-bag",  collaudo,  nebulizzazione  delle  tubazioni  rivestite  da  materiale
contenente amianto con idoneo incapsulante, rimozione del rivestimento.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori di rimozione amianto Alto

Procedure operative

Lavori in di rimozione dei materiali contenenti amianto
Indossare preventivamente:
- tuta monouso o riutilizzabile con cappuccio;
- facciale filtrante tipo FFP3 o, se l'operazione dovesse risultare particolarmente polverosa, semimaschera con filtro
P3;
- stivali in gomma;
- guanti protettivi;
- imbracatura di sicurezza (nei luoghi necessari).
Circoscrivere la zona d'intervento,  eventualmente  confinare con teli  in polietilene le aree  con maggior  rischio di
rilascio fibre, apporre il cartello di divieto d'accesso al personale non direttamente addetto all'intervento.
Predisporre in prossimità dell'area di lavoro un aspiratore supplementare a filtri assoluti per eventuali perdite dalla
cella del glove-bag.
Prima di iniziare i lavori di nebulizzazione procedere a:
- microconfinare la tubazione da decontaminare,  applicando i  sacchi o celle di  polietilene per  tratti  di tubazione,
comprese le giunzioni e le valvole;
- inserire gli attrezzi necessari nell'apposita sacca;
- inserire il cannello del polverizzatore e la bocchetta di mandata aria dell'aspiratore negli appositi fori;
- sigillare a tenuta stagna con nastro adesivo resistente all'acqua le estremità del sacco o della cella in polietilene;
- verificare la tenuta stagna della cella mediante pressione da instaurare nel suo interno.
Procedere, dunque, alla inibizione del materiale tramite spruzzatura di prodotto incapsulante, utilizzando il cannello
precedentemente inserito nella cella.
Tagliare la coibentazione contenente amianto evitando di danneggiare il "glove-bag".
Distaccare il rivestimento precedentemente tagliato e depositarlo sul fondo della cella.
Effettuare la pulizia superficiale della tubazione nuda con spazzola e/o panno umido di miscela inglobante.
Recuperare gli attrezzi.
Creare la depressione azionando l'aspiratore dotato di filtro assoluto.
Scollegare il glove-bag ed eseguire una torsione, per qualche giro, su se stesso in modo da evitare successivamente la
fuoriuscita di polveri e applicare nastro adesivo di sigillatura.
Tagliare la bocca di aspirazione e sigillatura dell'apertura relativa.
Inserire il glove-bag utilizzato in un sacco di polietilene da portare alla UDM per il trattamento successivo prima
dell'allontanamento a discarica.
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Ripetere le operazioni precedenti fino alla completa rimozione dei rivestimenti di tubazioni, valvole e saracinesche da
coibentazione contenente amianto.
Accertarsi  preventivamente che gli utensili  e le apparecchiature elettriche siano derivati da prese poste su quadro
elettrico di cantiere di tipo ASC. Assicurarsi che il percorso dei cavi di alimentazione non sia interessato da fenomeni
che potrebbero provocate l'usura o la tranciatura dei cavi medesimi.
Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore.

Misure preventive e protettive

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. demolizione o rimozione
dell'amianto o di manufatti contenenti amianto) è necessaria la riduzione al minimo dell'esposizione e del numero di
lavoratori esposti, la misurazione del livello di concentrazione dell'agente, la valutazione del livello di esposizione
personale, la consegna del piano di lavoro all'organo di vigilanza, la tenuta del registro degli esposti, la delimitazione
e la protezione delle aree a rischio,  la corretta  manutenzione e pulizia di  attrezzature e impianti, la sorveglianza
sanitaria,  l'informazione/formazione  per  gli  addetti,  l'impiego  di  idonei  dpi  e  loro  relativa  corretta
manutenzione/pulizia  (in  particolare  indumenti  protettivi  e  dispositivi  di  protezione  delle  vie  respiratorie),  la
predisposizione di impianti sanitari adeguati (impianti di decontaminazione).

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5
(7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di
tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri  o fibre presenti  superi  i  limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta  ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei
alle attività.

Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o pungenti,
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gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato
il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti  accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente
vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli  organi  con l'attrezzatura in
moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.

Misure di coordinamento

[Lavori di rimozione amianto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra.
Attività contemplate:
- posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni;
- posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni;
- posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti);
- collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Elettrocuzione Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera
zincata, rete elettrosaldata.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo
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Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli  addetti  ai  lavori  e  dei  mezzi di  lavoro devono essere  predisposti  percorsi  sicuri.  Deve essere
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro,  la
circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone
condizioni.

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili su
ruote.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata
dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti del ponteggio o alle opere provvisionali
(padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Posa cavi di collegamento sottotraccia
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  un  operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse.
Coadiuvato  dall'altro,  provvede  ad  inserire  la  sonda o la  molla  passa  filo  nella  tubazione,  previo  apertura  delle
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità.
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di
contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche.
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, gli operatori predispongono regolare collegamento elettrico
per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di
conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli.
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e
controllano la verticalità ed il piano del quadro.
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed
ingombranti.
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, ad
effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
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Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Completamento impianto elettrico interno

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di un impianto elettrico interno agli edifici.
Attività contemplate:
- montaggio placche, coperchi, simili;
- montaggio corpi illuminanti.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Elettrocuzione Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera
zincata, rete elettrosaldata.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
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persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili su
ruote.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata
dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti del ponteggio o alle opere provvisionali
(padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Posa cavi di collegamento sottotraccia
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  un  operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse.
Coadiuvato  dall'altro,  provvede  ad  inserire  la  sonda o la  molla  passa  filo  nella  tubazione,  previo  apertura  delle
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità.
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di
contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche.
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, gli operatori predispongono regolare collegamento elettrico
per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di
conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli.
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e
controllano la verticalità ed il piano del quadro.
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed
ingombranti.
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, ad
effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.
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Durante l'esecuzione della fase si  deve cercare  di  prevenire la formazione di  polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale,
ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che
non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più
critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Installazione apparecchiature elettriche

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede l'installazione di apparecchiature elettriche

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Elettrocuzione Medio

Procedure operative

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori interni al
ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata
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dei  lavori.  Ai  lavoratori  deve  essere  fatto  esplicito  divieto  di  rimuovere  parti  alle  opere  provvisionali  (padane,
parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo.

Precauzioni per le lavorazioni pericolose
Durante il montaggio delle apparecchiature elettriche gli addetti devono operare con l'impianto fuori tensione.
Le operazioni devono essere eseguite da personale qualificato sotto la diretta sorveglianza di un preposto.

Delimitazione della zona di lavoro
La delimitazione materiale della zona di lavoro si effettua mediante apposizione di ostacoli, barriere,  difese,  setti
isolanti ecc. atti ad impedire alle persone ed agli oggetti mobili non isolati ad esse.
collegati la penetrazione accidentale nella zona di guardia, per cui risulta realizzata la protezione contro i contatti
diretti. Nei confronti delle parti attive in tensione a cui non si può accedere senza deliberato proposito, è sufficiente
realizzare una delimitazione monitoria, costituita per esempio da nastri e catenelle, integrata da apposita segnaletica
che ne vieti il superamento.

Inizio lavori disposizioni generali
Prima di dare inizio all'esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve:
a) avere individuato la zona di lavoro.
b) avere verificato che siano state messe fuori tensione e in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona
di lavoro.
c) avere effettuato, dove necessario, la delimitazione della zona di lavoro; qualora la delimitazione sia stata effettuata
da altri, deve verificarne l'idoneità.
d) avere comunicato agli addetti ai lavori le informazioni del caso.

Messa fuori tensione ed in sicurezza: individuazione delle parti attive
Devono essere individuate in modo certo:
a) le parti attive oggetto dei lavori e tutti i punti di loro possibile alimentazione.
b) altre parti attive non isolate o non protette che possono interferire con la zona di lavoro. Nel caso in cui per dette
parti non si intenda procedere alla protezione contro i contatti diretti, devono essere individuati anche tutti i relativi
punti di possibile alimentazione.

Messa fuori tensione ed in sicurezza: messa in cortocircuito ed a terra
Le parti attive devono essere messe in cortocircuito ed a terra, direttamente o tramite il conduttore di neutro, nella
zona di lavoro o alle estremità sezionate (per linee o connessioni in cavo o assimilabili), mediante idonei dispositivi,
nei casi seguenti:
a) se vi sono incertezze nella corretta individuazione di tutti i punti di possibile alimentazione delle parti attive.
b) se non sono soddisfatte le condizioni di inaccessibilità dei dispositivi di sezionamento.
c) se vi è rischio di folgorazione per tensioni indotte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
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interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario allontanare
e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle vicinanze.
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno comunque essere indicate
mediante apposita segnaletica di sicurezza e dovranno essere previsti e mantenuti in buone condizioni idonei sistemi
di allarme per avvisare tutti gli addetti.
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione adeguati
(secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...).

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Lavori su quadri elettrici

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

Consiste nell'installazione o nella manutenzione di quadri elettrici.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Medio

Procedure operative

Delimitazione della zona di lavoro
La delimitazione materiale della zona di lavoro si effettua mediante apposizione di ostacoli, barriere,  difese,  setti
isolanti ecc. atti ad impedire alle persone ed agli oggetti mobili non isolati ad esse.
collegati la penetrazione accidentale nella zona di guardia, per cui risulta realizzata la protezione contro i contatti
diretti. Nei confronti delle parti attive in tensione a cui non si può accedere senza deliberato proposito, è sufficiente
realizzare una delimitazione monitoria, costituita per esempio da nastri e catenelle, integrata da apposita segnaletica
che ne vieti il superamento.

Inizio lavori disposizioni generali
Prima di dare inizio all'esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve:
a) avere individuato la zona di lavoro.
b) avere verificato che siano state messe fuori tensione e in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona
di lavoro.
c) avere effettuato, dove necessario, la delimitazione della zona di lavoro; qualora la delimitazione sia stata effettuata
da altri, deve verificarne l'idoneità.
d) avere comunicato agli addetti ai lavori le informazioni del caso.
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Messa fuori tensione ed in sicurezza: individuazione delle parti attive
Devono essere individuate in modo certo:
a) le parti attive oggetto dei lavori e tutti i punti di loro possibile alimentazione.
b) altre parti attive non isolate o non protette che possono interferire con la zona di lavoro. Nel caso in cui per dette
parti non si intenda procedere alla protezione contro i contatti diretti, devono essere individuati anche tutti i relativi
punti di possibile alimentazione.

Messa fuori tensione ed in sicurezza: messa in cortocircuito ed a terra
Le parti attive devono essere messe in cortocircuito ed a terra, direttamente o tramite il conduttore di neutro, nella
zona di lavoro o alle estremità sezionate (per linee o connessioni in cavo o assimilabili), mediante idonei dispositivi,
nei casi seguenti:
a) se vi sono incertezze nella corretta individuazione di tutti i punti di possibile alimentazione delle parti attive.
b) se non sono soddisfatte le condizioni di inaccessibilità dei dispositivi di sezionamento.
c) se vi è rischio di folgorazione per tensioni indotte.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Posa cavi e conduttori

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la posa di cavi e conduttori all'interno delle canalette sottotraccia

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Elettrocuzione Medio

Procedure operative

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
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Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli  addetti  ai  lavori  e  dei  mezzi di  lavoro devono essere  predisposti  percorsi  sicuri.  Deve essere
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro,  la
circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone
condizioni.

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili su
ruote.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata
dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti del ponteggio o alle opere provvisionali
(padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Posa cavi di collegamento sottotraccia
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  un  operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse.
Coadiuvato  dall'altro,  provvede  ad  inserire  la  sonda o la  molla  passa  filo  nella  tubazione,  previo  apertura  delle
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari.
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità.
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di
contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche.
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, gli operatori predispongono regolare collegamento elettrico
per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e lo stato di
conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli.
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e
controllano la verticalità ed il piano del quadro.
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed
ingombranti.
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, ad
effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
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cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in
cui si svolgono altre lavorazioni.
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei lavoratori, secondo le istruzioni fornite
dal fabbricante.
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi
auricolari o cuffie.

Nella  fase lavorativa ove sia  previsto l'utilizzo diretto  di  utensili  ed attrezzature comunque capaci  di  trasmettere
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate di
tutte  le  soluzioni  tecniche  più  efficaci  per  la  protezione  dei  lavoratori  (es.  manici  antivibrazioni,  dispositivi  di
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.
L'organizzazione del lavoro deve prevedere la rotazione tra gli operatori.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Posa di canalette portacavi fabbricati industriali

Categoria Impianto elettrico

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la posa di canalette portacavi interne o esterne

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
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Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera
zincata, rete elettrosaldata.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili su
ruote.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata
dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti del ponteggio o alle opere provvisionali
(padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
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[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

lavori all'interno di canalizzazioni

Categoria Lavori in spazi confinati

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori all'interno di canalizzazioni

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Medio

Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico Alto

Lavori in scavi o luoghi ristretti Alto

Procedure operative

Nomina di un supervisore dei lavori e organizzazione con “permessi di lavoro”
Il preposto, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura
dell'incarico conferitogli,
sovrintende  alla  attività  lavorativa  e  garantisce  l'attuazione  delle  direttive  ricevute,  controllandone  la  corretta
esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.
Il preposto dovrà essere sempre presente durante tutte le fasi dell’attività lavorativa.

Impiego di operatori idonei al tipo di lavoro
Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire e verificare se hanno ricevuto
adeguata informazione sui rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, formazione specifica per ogni lavoratore
in funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.
Qualora la valutazione del rischio evidenzi eccezionali vincoli in relazione alla configurazione dello spazio confinato
andrà verificato l’idoneità dei lavoratori a tale ambiente: per esempio, considerando fattori come la claustrofobia,
l’idoneità ad indossare  gli  autorespiratori  e  le note mediche sulla  idoneità  del  lavoratore alle  attività in ambienti
confinati.

Verifica dell’idoneità delle vie di accesso/uscita
Prima di disporre l’entrata dei lavoratori all’interno di ambienti confinati è opportuno controllare che le aperture di
accesso abbiano dimensioni tali da permettere l’ingresso e l’uscita del lavoratore con tutto l’equipaggiamento ed il
recupero in condizioni di emergenza.

Ventilazione dell’ambiente
Verificare  se  è  possibile  aumentare  il  numero  di  aperture  e  migliorare  pertanto  la  ventilazione.  La  ventilazione
meccanica può risultare necessaria per assicurare una adeguata fornitura di aria fresca. Assicurarsi che non si possano
sviluppare fumi da residui o simili, quando si eseguirà il lavoro.

Verifica dell’aria contenuta nell’ambiente confinato
È necessario verificare che l’aria sia libera da agenti chimici asfissianti, tossici ed infiammabili e che sia adatta alla
respirazione.
Un esperto dovrebbe verificare l’idoneità dell’aria alla respirazione, mediante idonea apparecchiatura adeguatamente
calibrata. Qualora la valutazione del rischio evidenzi variabilità delle condizioni (o anche come ulteriore precauzione),
è necessario predisporre un continuo monitoraggio dell’aria.
Per verificare l’idoneità dell’aria alla respirazione, è necessario procedere all’identificazione del contaminante ed alla
determinazione della sua concentrazione:
• identificazione del contaminante: in base all’ambiente in cui vengono svolte le lavorazioni è opportuno individuare il
nome chimico e la forma fisica dell’inquinante: polvere, nebbie di acqua o olio, gas o vapori. Queste fasi devono
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essere seguite da un esperto di indagini ambientali;
• determinazione della concentrazione del contaminante: determinare mediante sistema di rilevazione (approfonditi
negli appositi capitoli) la concentrazione del contaminante presente in ambiente di lavoro (ppm o mg/mc): l’ossigeno
presente non dovrà mai essere inferiore al 20%.
Se  il  tasso  di  ossigeno  risulta  inferiore  a  tale  valore  è  opportuno  effettuare  un  risanamento  dell’atmosfera
dell’ambiente di lavoro.

Risanamento/bonifica atmosfera ambiente confinato
Per tenere il tasso di ossigeno quanto più possibile prossimo al 20%, e diluire gli agenti contaminanti aerodispersi
mantenendone  la  concentrazione  ad  un  livello  igienicamente  accettabile,  occorre  utilizzare  un  impianto  di
ventilazione. Questa soluzione impiantistica prevede il prelievo di aria fresca all’esterno e, tramite idoneo ventilatore,
il suo invio nell’ambiente di lavoro confinato mediante tubazione deformabile. Il  posizionamento dell’impianto di
ventilazione deve tenere conto delle geometrie del luogo e delle potenziali sorgenti del contaminante in quanto l’aria,
dopo aver lambito il fondo, viene sospinta verso l’uscita, attraversando l’ambiente confinato, che si comporta come
una vera e propria tubazione di riflusso.
La  portata  dell’aria  deve  essere  dimensionata  considerando  che,  a  seconda della  gravosità  del  lavoro  svolto,  un
soggetto adulto consuma da 20 a 50 l/h di ossigeno e ne produce altrettanto di anidride carbonica.

Gestione dell’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi non eliminabili
L’atmosfera dell’ambiente di lavoro dovrà essere monitorata per conoscere l’efficienza dell’impianto di ventilazione.
Qualora il tasso di ossigeno risulti superiore al 20%, i lavoratori dovranno indossare i DPI respiratori previsti dalla
valutazione dei rischi, relativa allo specifico lavoro e al luogo in cui viene svolto.
Se  il  tasso  di  ossigeno  risulta  inferiore  al  20%,  i  lavoratori  devono  essere  dotati  di  DPI  respiratori  isolanti:
autorespiratori alimentati ad aria compressa (per approfondimento, cfr. capitolo 7), dotati di sufficiente autonomia a
svolgere le lavorazioni.

Utilizzo di autorespiratori
Tali dispositivi risultano necessari se l’aria all’interno degli spazi confinati non è adatta alla respirazione a causa della
presenza di gas, fumi o vapori o per la mancanza di ossigeno.
L’aria presente in spazi confinati non va depurata con ossigeno, in quanto questo può aumentare il rischio di incendio
o di esplosione.
Gli autorespiratori devono essere:
• protetti dagli urti e dall’inquinamento ambientale;
• correttamente puliti e disinfettati;
• in dotazione individuale non personale;
• chiaramente identificabili;
• dotati di una bombola di riserva piena per ogni autorespiratore;
• con maschere ed erogatore di soccorso;
• custoditi e mantenuti secondo le indicazioni fornite dal fabbricante.
L’utilizzo di autorespiratori riguarda anche eventuali squadre di soccorso intervenute per emergenza.

Utilizzo di altri DPI necessari
Se necessario, il lavoratore dovrà essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita e di arresto
caduta, incluse le linee di
vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi confinati. Dovrà inoltre essere dotato di eventuali altri tipi di DPI
(ad esempio, per la protezione
della cute).

Illuminazione
Dovranno essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle caratteristiche dell’ambiente e alla
tipologia di intervento da effettuare.
Anche in questo caso, dove ci possono essere potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario impiegare
attrezzi in grado di non produrre scintille e disporre di lampade opportunamente protette.

Sistema di comunicazione
È necessario predisporre un adeguato sistema di  comunicazione tra  il  personale  presente all’interno e all’esterno
dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di  emergenza.  Tutti i  messaggi  devono poter
essere comunicati facilmente e rapidamente.
Apparecchiature telefoniche e radio eventualmente utilizzate non dovrebbero costituire causa  di  innesco dove c'è
rischio di formazione di atmosfere esplosive.

Modalità di accesso all’ambiente confinato
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Indossato il tipo di DPI respiratorio, i lavoratori accedono al luogo di lavoro utilizzando cinture di sicurezza e funi di
adeguata  lunghezza per  garantire  lo svolgimento del  lavoro e un rapido recupero  in condizioni di  emergenza;  in
particolare  un  lavoratore  deve  sempre  assistere  dall’esterno  presso  l’apertura  di  accesso  ed  essere  in  grado  di
recuperare un lavoratore infortunato e/o colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle
procedure di emergenza.
Nel  caso  in  cui  nell’ambiente  di  lavoro  non  possa  essere  esclusa  la  formazione  di  un’atmosfera  esplosiva,  le
attrezzature di lavoro, gli  impianti e il  tipo di lavorazione eseguita devono escludere la formazione di fiamme e
scintille e comunque di qualsiasi tipo di innesco.

Idoneità degli addetti al soccorso
Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire l’intervento di soccorso,
pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di
vita,  equipaggiamenti  di  rianimazione).  I  soccorritori  devono essere  necessariamente  protetti  contro le  cause che
hanno prodotto l’emergenza.

Procedura per zone a minimo rischio
•  Prima  dell’accesso  delle  persone,  sia  effettuata,  a  cura  del  personale  addestrato,  una  misura  del  contenuto  di
ossigeno (tramite ossimetro), che deve risultare pari al 21% in volume e, qualora la valutazione dei rischi potenziali
abbia evidenziato la possibilità della presenza di un’atmosfera sottoossigenata o la presenza di vapori tossici, si dovrà
fare riferimento, per l’esposizione degli operatori, ai valori minimi di soglia dettati dagli standard internazionali per il
Treshold Limit Values (TLV).
• Prima dell’accesso all’ambiente, deve essere attivata un’adeguata ventilazione da mantenere sia per tutto il tempo di
permanenza,  sia  durante  le  pause  temporanee;  comunque,  prima di  rientrare,  si  dovrà  compiere  nuovamente  un
controllo dell’atmosfera ambientale.
• All’esterno degli ambienti vi sia sempre una persona in continuo contatto visivo o per mezzo di un adeguato e testato
sistema di comunicazione, con le persone all’interno; nel caso di rottura del sistema di ventilazione, quest’addetto
provvede a fare uscire immediatamente tutte le persone.
Nell’eventualità di un’emergenza, la persona darà l’allarme, ma nessuno potrà entrare nell’ambiente prima che siano
arrivati gli aiuti e che la situazione sia stata giudicata tale da permettere di compiere, in sicurezza, le operazioni di
soccorso.
•  All’ingresso  dell’ambiente  sia  posta  un’apparecchiatura  di  soccorso  e  di  rianimazione  pronta  all’uso,  il  cui
funzionamento sia  stato testato immediatamente prima dell’accesso (in questo caso è sufficiente una bombola di
ossigeno e relativi dispositivi).
• Deve essere concordata, tra tutte le persone all’interno e all’esterno dell’ambiente, la sequenza di procedura per il
soccorso.
• Le persone, sia all’interno sia all’esterno,  devono essere equipaggiate con gli  adeguati  dispositivi di  protezione
individuali e l’ambiente deve essere sufficientemente illuminato.
• Il personale deve essere sufficientemente addestrato, formato e informato sulle specifiche operazioni.
• In caso di interruzione dei lavori, ad esempio quarantotto ore, il consulente chimico elaborerà una nuova valutazione
del rischio.
• Nel caso che inizialmente sia stato stimato un rischio minimo per l’accesso alle persone, che tuttavia sia suscettibile
di incremento durante l’effettuazione delle operazioni di manutenzione, ad esempio per saldature con uso di fiamme
libere, saranno indicate e messe in atto procedure di esecuzione dei lavori idonei a contenere il rischio specifico entro
limiti accettabili.
•  Potranno essere previste delle ispezioni periodiche da parte  della persona competente,  apportando le opportune
modifiche e integrazioni alle procedure o alle prescrizioni di sicurezza.

Procedura per zone a elevato rischio
Per l’accesso agli  ambienti a rischio certo, ad esempio l’ingresso in una cisterna che contenga residui nocivi con
insufficiente ventilazione, si potrà accedere solo se il problema non sia risolvibile in altra maniera, pianificando le
operazioni essenziali con l’impiego del minor numero di persone compatibilmente con il compito da svolgere;  in
questo caso, l’accesso delle persone dovrà comunque essere autorizzato.
• Per l’accesso a detti ambienti, potranno essere utilizzati solo idonei dispositivi portatili per la protezione delle vie
respiratorie,  quali  l’autorespiratore  o,  se  ritenuto  opportuno,  una  maschera  con  tubo  a  rifornimento  d’aria;  le
operazioni potranno essere compiute da personale specializzato e idoneamente addestrato e informato sulle operazioni
da compiere.
• Le persone che entrano in tali ambienti dovranno indossare un adeguato abbigliamento protettivo, l’imbracatura di
emergenza, i cavi di sicurezza.
• All’ingresso vi sia un’adeguata apparecchiatura di soccorso e di rianimazione pronta all’uso, il cui funzionamento
sia stato testato immediatamente prima dell’accesso a tale ambiente.
• Siano state concordate, tra le persone all’esterno e all’interno, le procedure per il soccorso e che sia presente un’unità
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di soccorso pronta a intervenire.
• All’esterno dell’ambiente vi sia sempre una persona che, ove possibile, resti in continuo contatto visivo con gli
operatori che si trovano all’interno; questi deve restare pronto a dare l’allarme in caso di emergenza.
•  L’analisi  del  rischio  in  questo  caso  dovrà  anche  prevedere  se  la  squadra  di  emergenza  può  intervenire  con
tempestività o dovrà attendere l’arrivo dei soccorsi; dovrà riportare inoltre l’attestazione della idoneità del contesto
che presenti caratteristiche tali da permettere di compiere le operazioni di soccorso in sicurezza.

Misure preventive e protettive

Prima di iniziare le lavorazioni verificare la presenza di liquidi o solidi finemente suddivisi, che possono risultare
letali  per  saturazione  e  occlusione  delle  vie  respiratori,  e  procedere  allo  svuotamento  prima  dell'ingresso  dei
lavoratori.

Nelle lavorazioni all'interno di spazi confinati prima dell'accesso:
-  viene  verificato  che  l’apertura  di  accesso  abbia  dimensioni  adeguate  per  consentire  l’agevole  recupero  di  una
persona priva di sensi;
- viene utilizzato un ventilatore assiale per il lavaggio dell'aria;
 - vengono utilizzate sistematicamente le strumentazioni per la verifica della qualità dell’aria (ad es. con ossimetro.
Non è ammesso utilizzare sistemi empirici, come il tempo trascorso dal momento di apertura del portello di accesso);
-  dotazione dei lavoratori di sistemi di comunicazione quali radiotrasmittenti; 
 - sono formulate e distribuite procedure scritte e dettagliate per ogni fase di lavoro;
 - sono impiegati solo lavoratori formati e addestrati;
- i lavori sono svolti sotto la direzione di un preposto formato e con almeno tre anni di esperienza in materia di spazi
confinati
 -  sono impiegate squadre composte da almeno 2 persone;
 -  sono disposti  e utilizzati  apparecchi  per  la protezione delle vie respiratorie  adatti  al  rischio (autorespiratori  in
presenza di carenza di ossigeno oppure maschere con dispositivi a filtro);   
- per le emergenza sono disposte  e utilizzati  DPI per il salvataggio mediante pronto sollevamento ed estrazione
dell’infortunato (ad. es. imbracatura e argano di sollevamento);   
- sono formulate  e diffuse  procedure scritte e dettagliate per gli interventi di emergenza e soccorso;

Il lavoratore per accedere dovrà essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita e di arresto
caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi confinati. Dovrà inoltre essere dotato di
eventuali altri tipi di DPI (ad esempio, per la protezione della cute).
Indossato il tipo di DPI respiratorio, i lavoratori accedono al luogo di lavoro utilizzando cinture di sicurezza e funi di
adeguata  lunghezza per  garantire  lo svolgimento del  lavoro e un rapido recupero  in condizioni di  emergenza;  in
particolare  un  lavoratore  deve  sempre  assistere  dall’esterno  presso  l’apertura  di  accesso  ed  essere  in  grado  di
recuperare un lavoratore infortunato e/o colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle
procedure di emergenza.

Prima di iniziare le lavorazioni verificare la necessità di effettuare delle operazioni di pulizia per evitare che, durante
lo svolgimento dei lavori, non si sviluppino fumi da residui o altri materiali.
All'interno degli spazi confinati i lavoratori accedono e lavorano indossando gli indumenti da lavoro specifici (tuta e
gunati).
Durante lo svolgimento delle lavorazioni i lavoratori rispetteranno le misure igieniche.

Nelle lavorazioni all'interno di spazi confinati prima dell'accesso:
- viene utilizzato un aspiratore per la bonifica dell'aria;
 - vengono utilizzate sistematicamente le strumentazioni per la verifica della qualità dell’aria (ad es. con rilvatore di
gas . Non è ammesso utilizzare sistemi empirici, come il tempo trascorso dal momento di apertura del portello di
accesso);
 - sono formulate e distribuite procedure scritte e dettagliate per ogni fase di lavoro;
 - sono impiegati solo lavoratori formati e addestrati;
- i lavori sono svolti sotto la direzione di un preposto formato e con almeno tre anni di esperienza in materia di spazi
confinati
 -  sono impiegate squadre composte da almeno 2 persone; 
-  dotazione dei lavoratori di sistemi di comunicazione quali radiotrasmittenti; 
 -  sono disposti  e utilizzati  apparecchi  per  la protezione delle vie respiratorie  adatti  al  rischio (autorespiratori  in
presenza di carenza di ossigeno oppure maschere con dispositivi a filtro);   
- per le emergenza sono disposte  e utilizzati  DPI per il salvataggio mediante pronto sollevamento ed estrazione
dell’infortunato (ad. es. imbracatura e argano di sollevamento);   
- sono formulate  e diffuse  procedure scritte e dettagliate per gli interventi di emergenza e soccorso;
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Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Lavori all'interno di camere non ventilate

Categoria Lavori in spazi confinati

Descrizione
(Tipo di intervento)

Lavori all'interno di camere non ventilate

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico Alto

Procedure operative

Nomina di un supervisore dei lavori e organizzazione con “permessi di lavoro”
Il preposto, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura
dell'incarico conferitogli,
sovrintende  alla  attività  lavorativa  e  garantisce  l'attuazione  delle  direttive  ricevute,  controllandone  la  corretta
esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.
Il preposto dovrà essere sempre presente durante tutte le fasi dell’attività lavorativa.

Impiego di operatori idonei al tipo di lavoro
Impiegare lavoratori con sufficiente esperienza per quel tipo di attività da eseguire e verificare se hanno ricevuto
adeguata informazione sui rischi correlati al particolare ambiente di lavoro, formazione specifica per ogni lavoratore
in funzione della propria attività lavorativa ed addestramento.
Qualora la valutazione del rischio evidenzi eccezionali vincoli in relazione alla configurazione dello spazio confinato
andrà verificato l’idoneità dei lavoratori a tale ambiente: per esempio, considerando fattori come la claustrofobia,
l’idoneità ad indossare  gli  autorespiratori  e  le note mediche sulla  idoneità  del  lavoratore alle  attività in ambienti
confinati.

Verifica dell’idoneità delle vie di accesso/uscita
Prima di disporre l’entrata dei lavoratori all’interno di ambienti confinati è opportuno controllare che le aperture di
accesso abbiano dimensioni tali da permettere l’ingresso e l’uscita del lavoratore con tutto l’equipaggiamento ed il
recupero in condizioni di emergenza.

Ventilazione dell’ambiente
Verificare  se  è  possibile  aumentare  il  numero  di  aperture  e  migliorare  pertanto  la  ventilazione.  La  ventilazione
meccanica può risultare necessaria per assicurare una adeguata fornitura di aria fresca. Assicurarsi che non si possano
sviluppare fumi da residui o simili, quando si eseguirà il lavoro.

Verifica dell’aria contenuta nell’ambiente confinato
È necessario verificare che l’aria sia libera da agenti chimici asfissianti, tossici ed infiammabili e che sia adatta alla
respirazione.
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Un esperto dovrebbe verificare l’idoneità dell’aria alla respirazione, mediante idonea apparecchiatura adeguatamente
calibrata. Qualora la valutazione del rischio evidenzi variabilità delle condizioni (o anche come ulteriore precauzione),
è necessario predisporre un continuo monitoraggio dell’aria.
Per verificare l’idoneità dell’aria alla respirazione, è necessario procedere all’identificazione del contaminante ed alla
determinazione della sua concentrazione:
• identificazione del contaminante: in base all’ambiente in cui vengono svolte le lavorazioni è opportuno individuare il
nome chimico e la forma fisica dell’inquinante: polvere, nebbie di acqua o olio, gas o vapori. Queste fasi devono
essere seguite da un esperto di indagini ambientali;
• determinazione della concentrazione del contaminante: determinare mediante sistema di rilevazione (approfonditi
negli appositi capitoli) la concentrazione del contaminante presente in ambiente di lavoro (ppm o mg/mc): l’ossigeno
presente non dovrà mai essere inferiore al 20%.
Se  il  tasso  di  ossigeno  risulta  inferiore  a  tale  valore  è  opportuno  effettuare  un  risanamento  dell’atmosfera
dell’ambiente di lavoro.

Risanamento/bonifica atmosfera ambiente confinato
Per tenere il tasso di ossigeno quanto più possibile prossimo al 20%, e diluire gli agenti contaminanti aerodispersi
mantenendone  la  concentrazione  ad  un  livello  igienicamente  accettabile,  occorre  utilizzare  un  impianto  di
ventilazione. Questa soluzione impiantistica prevede il prelievo di aria fresca all’esterno e, tramite idoneo ventilatore,
il suo invio nell’ambiente di lavoro confinato mediante tubazione deformabile. Il  posizionamento dell’impianto di
ventilazione deve tenere conto delle geometrie del luogo e delle potenziali sorgenti del contaminante in quanto l’aria,
dopo aver lambito il fondo, viene sospinta verso l’uscita, attraversando l’ambiente confinato, che si comporta come
una vera e propria tubazione di riflusso.
La  portata  dell’aria  deve  essere  dimensionata  considerando  che,  a  seconda della  gravosità  del  lavoro  svolto,  un
soggetto adulto consuma da 20 a 50 l/h di ossigeno e ne produce altrettanto di anidride carbonica.

Gestione dell’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi non eliminabili
L’atmosfera dell’ambiente di lavoro dovrà essere monitorata per conoscere l’efficienza dell’impianto di ventilazione.
Qualora il tasso di ossigeno risulti superiore al 20%, i lavoratori dovranno indossare i DPI respiratori previsti dalla
valutazione dei rischi, relativa allo specifico lavoro e al luogo in cui viene svolto.
Se  il  tasso  di  ossigeno  risulta  inferiore  al  20%,  i  lavoratori  devono  essere  dotati  di  DPI  respiratori  isolanti:
autorespiratori alimentati ad aria compressa (per approfondimento, cfr. capitolo 7), dotati di sufficiente autonomia a
svolgere le lavorazioni.

Utilizzo di autorespiratori
Tali dispositivi risultano necessari se l’aria all’interno degli spazi confinati non è adatta alla respirazione a causa della
presenza di gas, fumi o vapori o per la mancanza di ossigeno.
L’aria presente in spazi confinati non va depurata con ossigeno, in quanto questo può aumentare il rischio di incendio
o di esplosione.
Gli autorespiratori devono essere:
• protetti dagli urti e dall’inquinamento ambientale;
• correttamente puliti e disinfettati;
• in dotazione individuale non personale;
• chiaramente identificabili;
• dotati di una bombola di riserva piena per ogni autorespiratore;
• con maschere ed erogatore di soccorso;
• custoditi e mantenuti secondo le indicazioni fornite dal fabbricante.
L’utilizzo di autorespiratori riguarda anche eventuali squadre di soccorso intervenute per emergenza.

Utilizzo di altri DPI necessari
Se necessario, il lavoratore dovrà essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita e di arresto
caduta, incluse le linee di
vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi confinati. Dovrà inoltre essere dotato di eventuali altri tipi di DPI
(ad esempio, per la protezione
della cute).

Illuminazione
Dovranno essere garantiti idonei sistemi o mezzi di illuminazione in relazione alle caratteristiche dell’ambiente e alla
tipologia di intervento da effettuare.
Anche in questo caso, dove ci possono essere potenziali atmosfere esplosive o infiammabili, è necessario impiegare
attrezzi in grado di non produrre scintille e disporre di lampade opportunamente protette.

Sistema di comunicazione
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È necessario predisporre un adeguato sistema di  comunicazione tra  il  personale  presente all’interno e all’esterno
dell’ambiente confinato per consentire una rapida chiamata in caso di  emergenza.  Tutti i  messaggi  devono poter
essere comunicati facilmente e rapidamente.
Apparecchiature telefoniche e radio eventualmente utilizzate non dovrebbero costituire causa  di  innesco dove c'è
rischio di formazione di atmosfere esplosive.

Modalità di accesso all’ambiente confinato
Indossato il tipo di DPI respiratorio, i lavoratori accedono al luogo di lavoro utilizzando cinture di sicurezza e funi di
adeguata  lunghezza per  garantire  lo svolgimento del  lavoro e un rapido recupero  in condizioni di  emergenza;  in
particolare  un  lavoratore  deve  sempre  assistere  dall’esterno  presso  l’apertura  di  accesso  ed  essere  in  grado  di
recuperare un lavoratore infortunato e/o colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle
procedure di emergenza.
Nel  caso  in  cui  nell’ambiente  di  lavoro  non  possa  essere  esclusa  la  formazione  di  un’atmosfera  esplosiva,  le
attrezzature di lavoro, gli  impianti e il  tipo di lavorazione eseguita devono escludere la formazione di fiamme e
scintille e comunque di qualsiasi tipo di innesco.

Idoneità degli addetti al soccorso
Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire l’intervento di soccorso,
pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di
vita,  equipaggiamenti  di  rianimazione).  I  soccorritori  devono essere  necessariamente  protetti  contro le  cause che
hanno prodotto l’emergenza.

Procedura per zone a minimo rischio
•  Prima  dell’accesso  delle  persone,  sia  effettuata,  a  cura  del  personale  addestrato,  una  misura  del  contenuto  di
ossigeno (tramite ossimetro), che deve risultare pari al 21% in volume e, qualora la valutazione dei rischi potenziali
abbia evidenziato la possibilità della presenza di un’atmosfera sottoossigenata o la presenza di vapori tossici, si dovrà
fare riferimento, per l’esposizione degli operatori, ai valori minimi di soglia dettati dagli standard internazionali per il
Treshold Limit Values (TLV).
• Prima dell’accesso all’ambiente, deve essere attivata un’adeguata ventilazione da mantenere sia per tutto il tempo di
permanenza,  sia  durante  le  pause  temporanee;  comunque,  prima di  rientrare,  si  dovrà  compiere  nuovamente  un
controllo dell’atmosfera ambientale.
• All’esterno degli ambienti vi sia sempre una persona in continuo contatto visivo o per mezzo di un adeguato e testato
sistema di comunicazione, con le persone all’interno; nel caso di rottura del sistema di ventilazione, quest’addetto
provvede a fare uscire immediatamente tutte le persone.
Nell’eventualità di un’emergenza, la persona darà l’allarme, ma nessuno potrà entrare nell’ambiente prima che siano
arrivati gli aiuti e che la situazione sia stata giudicata tale da permettere di compiere, in sicurezza, le operazioni di
soccorso.
•  All’ingresso  dell’ambiente  sia  posta  un’apparecchiatura  di  soccorso  e  di  rianimazione  pronta  all’uso,  il  cui
funzionamento sia  stato testato immediatamente prima dell’accesso (in questo caso è sufficiente una bombola di
ossigeno e relativi dispositivi).
• Deve essere concordata, tra tutte le persone all’interno e all’esterno dell’ambiente, la sequenza di procedura per il
soccorso.
• Le persone, sia all’interno sia all’esterno,  devono essere equipaggiate con gli  adeguati  dispositivi di  protezione
individuali e l’ambiente deve essere sufficientemente illuminato.
• Il personale deve essere sufficientemente addestrato, formato e informato sulle specifiche operazioni.
• In caso di interruzione dei lavori, ad esempio quarantotto ore, il consulente chimico elaborerà una nuova valutazione
del rischio.
• Nel caso che inizialmente sia stato stimato un rischio minimo per l’accesso alle persone, che tuttavia sia suscettibile
di incremento durante l’effettuazione delle operazioni di manutenzione, ad esempio per saldature con uso di fiamme
libere, saranno indicate e messe in atto procedure di esecuzione dei lavori idonei a contenere il rischio specifico entro
limiti accettabili.
•  Potranno essere previste delle ispezioni periodiche da parte  della persona competente,  apportando le opportune
modifiche e integrazioni alle procedure o alle prescrizioni di sicurezza.

Procedura per zone a elevato rischio
Per l’accesso agli  ambienti a rischio certo, ad esempio l’ingresso in una cisterna che contenga residui nocivi con
insufficiente ventilazione, si potrà accedere solo se il problema non sia risolvibile in altra maniera, pianificando le
operazioni essenziali con l’impiego del minor numero di persone compatibilmente con il compito da svolgere;  in
questo caso, l’accesso delle persone dovrà comunque essere autorizzato.
• Per l’accesso a detti ambienti, potranno essere utilizzati solo idonei dispositivi portatili per la protezione delle vie
respiratorie,  quali  l’autorespiratore  o,  se  ritenuto  opportuno,  una  maschera  con  tubo  a  rifornimento  d’aria;  le
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operazioni potranno essere compiute da personale specializzato e idoneamente addestrato e informato sulle operazioni
da compiere.
• Le persone che entrano in tali ambienti dovranno indossare un adeguato abbigliamento protettivo, l’imbracatura di
emergenza, i cavi di sicurezza.
• All’ingresso vi sia un’adeguata apparecchiatura di soccorso e di rianimazione pronta all’uso, il cui funzionamento
sia stato testato immediatamente prima dell’accesso a tale ambiente.
• Siano state concordate, tra le persone all’esterno e all’interno, le procedure per il soccorso e che sia presente un’unità
di soccorso pronta a intervenire.
• All’esterno dell’ambiente vi sia sempre una persona che, ove possibile, resti in continuo contatto visivo con gli
operatori che si trovano all’interno; questi deve restare pronto a dare l’allarme in caso di emergenza.
•  L’analisi  del  rischio  in  questo  caso  dovrà  anche  prevedere  se  la  squadra  di  emergenza  può  intervenire  con
tempestività o dovrà attendere l’arrivo dei soccorsi; dovrà riportare inoltre l’attestazione della idoneità del contesto
che presenti caratteristiche tali da permettere di compiere le operazioni di soccorso in sicurezza.

Misure preventive e protettive

Prima di iniziare le lavorazioni verificare la presenza di liquidi o solidi finemente suddivisi, che possono risultare
letali  per  saturazione  e  occlusione  delle  vie  respiratori,  e  procedere  allo  svuotamento  prima  dell'ingresso  dei
lavoratori.

Nelle lavorazioni all'interno di spazi confinati prima dell'accesso:
-  viene  verificato  che  l’apertura  di  accesso  abbia  dimensioni  adeguate  per  consentire  l’agevole  recupero  di  una
persona priva di sensi;
- viene utilizzato un ventilatore assiale per il lavaggio dell'aria;
 - vengono utilizzate sistematicamente le strumentazioni per la verifica della qualità dell’aria (ad es. con ossimetro.
Non è ammesso utilizzare sistemi empirici, come il tempo trascorso dal momento di apertura del portello di accesso);
-  dotazione dei lavoratori di sistemi di comunicazione quali radiotrasmittenti; 
 - sono formulate e distribuite procedure scritte e dettagliate per ogni fase di lavoro;
 - sono impiegati solo lavoratori formati e addestrati;
- i lavori sono svolti sotto la direzione di un preposto formato e con almeno tre anni di esperienza in materia di spazi
confinati
 -  sono impiegate squadre composte da almeno 2 persone;
 -  sono disposti  e utilizzati  apparecchi  per  la protezione delle vie respiratorie  adatti  al  rischio (autorespiratori  in
presenza di carenza di ossigeno oppure maschere con dispositivi a filtro);   
- per le emergenza sono disposte  e utilizzati  DPI per il salvataggio mediante pronto sollevamento ed estrazione
dell’infortunato (ad. es. imbracatura e argano di sollevamento);   
- sono formulate  e diffuse  procedure scritte e dettagliate per gli interventi di emergenza e soccorso;

Il lavoratore per accedere dovrà essere dotato di idonei DPI di posizionamento, trattenuta, discesa, salita e di arresto
caduta, incluse le linee di vita collocate intorno al punto di accesso degli spazi confinati. Dovrà inoltre essere dotato di
eventuali altri tipi di DPI (ad esempio, per la protezione della cute).
Indossato il tipo di DPI respiratorio, i lavoratori accedono al luogo di lavoro utilizzando cinture di sicurezza e funi di
adeguata  lunghezza per  garantire  lo svolgimento del  lavoro e un rapido recupero  in condizioni di  emergenza;  in
particolare  un  lavoratore  deve  sempre  assistere  dall’esterno  presso  l’apertura  di  accesso  ed  essere  in  grado  di
recuperare un lavoratore infortunato e/o colto da malore nel più breve tempo possibile e secondo quanto stabilito nelle
procedure di emergenza.

Prima di iniziare le lavorazioni verificare la necessità di effettuare delle operazioni di pulizia per evitare che, durante
lo svolgimento dei lavori, non si sviluppino fumi da residui o altri materiali.
All'interno degli spazi confinati i lavoratori accedono e lavorano indossando gli indumenti da lavoro specifici (tuta e
gunati).
Durante lo svolgimento delle lavorazioni i lavoratori rispetteranno le misure igieniche.

Nelle lavorazioni all'interno di spazi confinati prima dell'accesso:
- viene utilizzato un aspiratore per la bonifica dell'aria;
 - vengono utilizzate sistematicamente le strumentazioni per la verifica della qualità dell’aria (ad es. con rilvatore di
gas . Non è ammesso utilizzare sistemi empirici, come il tempo trascorso dal momento di apertura del portello di
accesso);
 - sono formulate e distribuite procedure scritte e dettagliate per ogni fase di lavoro;
 - sono impiegati solo lavoratori formati e addestrati;
- i lavori sono svolti sotto la direzione di un preposto formato e con almeno tre anni di esperienza in materia di spazi
confinati
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 -  sono impiegate squadre composte da almeno 2 persone; 
-  dotazione dei lavoratori di sistemi di comunicazione quali radiotrasmittenti; 
 -  sono disposti  e utilizzati  apparecchi  per  la protezione delle vie respiratorie  adatti  al  rischio (autorespiratori  in
presenza di carenza di ossigeno oppure maschere con dispositivi a filtro);   
- per le emergenza sono disposte  e utilizzati  DPI per il salvataggio mediante pronto sollevamento ed estrazione
dell’infortunato (ad. es. imbracatura e argano di sollevamento);   
- sono formulate  e diffuse  procedure scritte e dettagliate per gli interventi di emergenza e soccorso;

Misure di coordinamento

[Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Lavori in prossimità di parti elettriche in tensione

Categoria Lavori su parti elettriche

Descrizione
(Tipo di intervento)

Qualsiasi attività lavorativa in cui un lavoratore entra nella zona prossima con parti del
corpo, con un attrezzo,ecc. senza invadere la zona di lavoro sotto tensione (distanza per
lavori fino a 1000V).

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Medio

Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude Medio

Procedure operative

Istruzioni per gli addetti
In generale:
È vietato eseguire lavori sotto tensione, quando la tensione verso terra è superiore a 25V (corrente alternata) oppure
50V (corrente continua).
Può derogarsi dal suddetto divieto se l’ordine di eseguire i lavori sotto tensione sia dato dal capo responsabile e siano
adottate le necessarie misure atte a garantire l’incolumità dei lavoratori (zona
di lavoro definita, uso dei dispositivi di protezione collettivi e personali).
I lavori possono essere eseguiti solo da dipendenti adeguatamente formati dopo l’autorizzazione del preposto. Ciò
vuol dire, che i dipendenti devono appartenere al gruppo corrispondente (PES,
PAV, PEC).
Sta nella responsabilità del datore di lavoro/preposto di definire il volume dei lavori.
Prima dell’inizio del lavoro sotto tensione devono essere allontanati tutti i materiali combustibili dalla zona di lavoro
ed il rischio d’esplosione deve essere eliminato.
Lavori sotto tensione sono vietati in caso di nevicate, di pioggia, grandine, ambienti bagnati o molto umidi e scarsa
visibilità.

Prima dell’inizio dei lavori la persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa deve:
· Fornire chiarimenti agli operatori sulla natura del lavoro, sugli aspetti di sicurezza, sugli attrezzi ed equipaggiamenti
che devono essere usati
· Individuare e delimitare la zona di lavoro
· Verificare che i dispositivi di protezione e le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino
efficienti
· Verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti non siano in tensione
· Comunicare agli addetti ai lavori le informazioni circa il lavoro da svolgere, le modalità di esecuzione e le misure di
sicurezza adottate
Prima dell’inizio dei lavori l’addetto ai lavori deve:
· Controllare a vista l’efficienza delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuale in propria dotazione
· Attenersi alle prescrizioni specifiche impartite dal preposto ai lavori
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· Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori

Esecuzione dei lavori:
· Individuare e delimitare la zona di lavoro con la segnaletica apposto
· Separare tutte le parti a potenziale diverso con schermi isolanti
· Indossare i guanti isolanti e l’elmetto dielettrico con visiera di protezione
· Indossare vestiario idoneo
· Utilizzare la doppia isolazione (guanti  isolanti e attrezzi isolati oppure guanti  isolanti e tappetini  oppure guanti
isolanti e tronchetti isolanti)

Dispositivi di protezione collettiva:
· Barriere isolanti

Misure preventive e protettive

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle
parti più sporgenti del braccio dell'autogru,  viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la
disattivazione della linea.

Gli  shock elettrici,  che si  possono verificare  per  contatti  accidentali  con parti  in  tensione o con macchinari  non
correttamente isolati, o anche per scorretti comportamenti nell’uso di macchine ad alimentazione elettriche (evitare do
maneggiare con le mani umide macchine ad alimentazione elettrica!) sono ridotti al minimo innanzitutto facendo
eseguire da personale qualificato un controllo periodico delle macchine ad alimentazione elettrica.
E’ anche importante che la macchina sia utilizzata esclusivamente da personale istruito all’uso. 
Ci sono poi tutta una serie di corretti comportamenti come:
?? Limitare l'uso delle prolunghe elettriche
?? Non usare una presa dove già é collegato altro utilizzatore
?? Evitare l'uso di riduttori, spine multiple o prese multiple
?? In caso di sostituzione di pezzi, richiedere i ricambi originali
?? Per ogni intervento di manutenzione è indispensabile togliere l'alimentazione elettrica della macchina
?? Non pulire attrezzature spruzzando o sciacquando con acqua a meno che non sia appropriato vedendo le istruzioni
d’uso.

E’ necessario usare maniglie e prese per isolare il calore quando si prelevano corpi bollenti; si prevengono fuoriuscite
di  liquido  caldo  e  quindi  ustioni  da  liquidi  bollenti,  usando  pentole  e  contenitori  sufficientemente  grandi  per
l’operazione da seguire. I lavoratori sono stati istruiti sulle corrette procedure.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Lavori in prossimità linee elettriche aeree nude]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Lavori su parti elettriche fuori tensione

Categoria Lavori su parti elettriche

Descrizione
(Tipo di intervento)

Attività  lavorativa  su  impianti  elettrici  che  non  sono  attivi  e  privi  di  carica  elettrica,
eseguita dopo aver messo in atto tutte le misure per prevenire il pericolo elettrico

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa
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Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio

Procedure operative

Prima di iniziare l’attività:
· individuare la zona di lavoro
· Sezionare le fonti di alimentazione delle parti attive presenti nella zona di lavoro, mediante apertura degli apparecchi
di sezionamento o mediante rimozione di parti del circuito
(servirsi anche gli schemi elettrici)
· Prendere provvedimenti per impedire la richiusura intempestiva dell’interruttore (blocchi meccanici, segregazione) e
apporre i cartelli indicanti “lavori incorso, non eseguire manovre”.
· Verificare che le parti attive nella zona di lavoro non siano in tensione.
· Mettere a terra e in corto circuito le parti attive quando necessario.
· Prevedere la protezione di altri parti attive in prossimità della zona di lavoro.

Esecuzione dei lavori:
· Attendere l’autorizzazione da parte del preposto ai lavori
· Lavorare solo sulla parte di impianto in sicurezza

Al termine dell’attività:
· Rimuovere eventuali protezioni di altri parti attive in prossimità della zona di lavoro
· Rimuovere eventuali dispositivi di corto circuito e messa a terra
· Verificare che la zona di lavoro si sgombera da persone, materiali o attrezzi;
· Riattivare i circuiti a seguito dell’autorizzazione da parte del preposto ai lavori

Dispositivi di protezione collettiva:
· Barriere isolanti

Dispositivi di protezione individuale:
· Nei lavori fuori tensione non è richiesto di indossare dispositivi di protezione individuale relativi al rischio elettrico

Misure preventive e protettive

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle
parti più sporgenti del braccio dell'autogru,  viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la
disattivazione della linea.

Gli  shock elettrici,  che si  possono verificare  per  contatti  accidentali  con parti  in  tensione o con macchinari  non
correttamente isolati, o anche per scorretti comportamenti nell’uso di macchine ad alimentazione elettriche (evitare do
maneggiare con le mani umide macchine ad alimentazione elettrica!) sono ridotti al minimo innanzitutto facendo
eseguire da personale qualificato un controllo periodico delle macchine ad alimentazione elettrica.
E’ anche importante che la macchina sia utilizzata esclusivamente da personale istruito all’uso. 
Ci sono poi tutta una serie di corretti comportamenti come:
?? Limitare l'uso delle prolunghe elettriche
?? Non usare una presa dove già é collegato altro utilizzatore
?? Evitare l'uso di riduttori, spine multiple o prese multiple
?? In caso di sostituzione di pezzi, richiedere i ricambi originali
?? Per ogni intervento di manutenzione è indispensabile togliere l'alimentazione elettrica della macchina
?? Non pulire attrezzature spruzzando o sciacquando con acqua a meno che non sia appropriato vedendo le istruzioni
d’uso.

E’ necessario usare maniglie e prese per isolare il calore quando si prelevano corpi bollenti; si prevengono fuoriuscite
di  liquido  caldo  e  quindi  ustioni  da  liquidi  bollenti,  usando  pentole  e  contenitori  sufficientemente  grandi  per
l’operazione da seguire. I lavoratori sono stati istruiti sulle corrette procedure.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 51



Piano di Sicurezza e Coordinamento Rischi in riferimento alle lavorazioni

quanto indicato nel piano.

Imballaggio, stoccaggio e trasporto a discarica

Categoria Rimozione amianto friabile in ambienti confinati

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase  prevede le  attività  di  Imballaggio,  stoccaggio  e allontanamento  a discarica  dei
rifiuti contenenti amianto friabile.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
Qualora  il  cantiere  sia  in  comunicazione  con  altre  strade  aperte  al  traffico,  le  intersezioni  e  le  zone  interessate
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli  addetti  ai  lavori  e  dei  mezzi di  lavoro devono essere  predisposti  percorsi  sicuri.  Deve essere
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro  la
circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti ai
percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in buone
condizioni.

Imbragatura e sollevamento dei materiali contenenti amianto
L'addetto  all'operazione  d'imbracaggio  deve  conoscere  il  peso  del  carico  da  sollevare  e  valutare  che  questo  sia
compatibile con la portata del gancio e del mezzo d'imbracatura.
Evitare di usare sistemi d'imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature molto fredde. Se si
utilizzano sistemi d'imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono sullo stesso gancio l'operatore dovrà
evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione.
L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in riferimento all'apertura
dell'angolo  al  vertice  del  sistema  di  imbracaggio,  la  sollecitazione  effettiva  degli  elementi  del  sistema  viene
incrementata in funzione di un fattore di aumento di carico. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se
occorressero  brache  con  angoli  al  vertice  eccessivi)  è  necessario  utilizzare  bilancieri  (costituiti  da  una  traversa
metallica con tiranti alle estremità) in modo da ridurre l'angolo al vertice formato dai carico dovrà essere legato ed
imbracato in modo da rispettare l'equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di evitare inclinazioni durante il
sollevamento: a tal fine sarà provato l'equilibrio mediante un breve sollevamento. L'addetto all'imbracatura dovrà
avere il diretto contatto con l'operatore dell'apparecchio di sollevamento e comunicare gli appositi segnali.
Durante  il  sollevamento  ed il  ricevimento del  carico  gli  addetti  non dovranno guidare  il  carico  con le mani ma
adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tirante ad uncino. La sezione resistente delle
funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottura di fili: risulta pertanto essenziale una corretta
manutenzione degli accessori di sollevamento quali le brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre
osservare la rottura dei fili esterni. Se per corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della
fune, può essere valutato nel 10% della sezione occorre procedere ala sostituzione di tale fune. Nel corso dell'utilizzo
di ganci occorre tenere presente che le sollecitazioni termiche e meccaniche portano a logoramento, deformazioni ed
incrudimento del gancio. È pertanto necessario effettuare accurati controlli sui ganci almeno una volta l'anno. Risulta
buona norma scegliere mezzi di imbracatura flessibile rispetto a quelli rigidi (tiranti in tondino) che possono più
facilmente fuoriuscire in seguito ad urto: controllare in particolar modo il sistema di bloccaggio alla traversa che
collega il gancio al bozzello.
I ganci hanno forma variabile a seconda dell'impiego: controllare che il particolare profilo della superficie intera e le
dimensioni siano conformi agli organi di presa adottati
La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico avrà una serie di cartelli opportunamente disposti in modo
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da rendere manifesto il pericolo di carichi sospesi.
Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico durante il
movimento e controllare l'assenza di urti contro ostacoli fissi.

Misure preventive e protettive

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. demolizione o rimozione
dell'amianto o di manufatti contenenti amianto) è necessaria la riduzione al minimo dell'esposizione e del numero di
lavoratori esposti, la misurazione del livello di concentrazione dell'agente, la valutazione del livello di esposizione
personale, la consegna del piano di lavoro all'organo di vigilanza, la tenuta del registro degli esposti, la delimitazione
e la protezione delle aree a rischio,  la corretta  manutenzione e pulizia di  attrezzature e impianti, la sorveglianza
sanitaria,  l'informazione/formazione  per  gli  addetti,  l'impiego  di  idonei  dpi  e  loro  relativa  corretta
manutenzione/pulizia  (in  particolare  indumenti  protettivi  e  dispositivi  di  protezione  delle  vie  respiratorie),  la
predisposizione di impianti sanitari adeguati (impianti di decontaminazione).

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I  lavoratori  devono essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e  manutenzione  devono essere  eseguiti  solo  da  personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori  devono indossare i dpi prescritti  dal costruttore nel  libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da
evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5
(7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

L'accesso  di  non addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere  deve  essere  impedito mediante  recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
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Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del
raggio  di  azione  degli  apparecchi  di  sollevamento.  Qualora  per  ragioni  di  spazio  o necessità  lavorative  non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di
gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Rimozione di materiali contenenti amianto (m.c.a.) friabile

Categoria Rimozione amianto friabile in ambienti confinati

Descrizione
(Tipo di intervento)

Nebulizzazione e rimozione di materiali contenenti amianto.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori di rimozione amianto Alto

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da
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impedire la caduta di persone.

Lavori in di rimozione di amianto friabile
Indossare preventivamente:
- tuta monouso o riutilizzabile con cappuccio;
- facciale filtrante tipo FFP3 o, se l'operazione dovesse risultare particolarmente polverosa, semimaschera con filtro
P3;
- stivali in gomma;
- guanti protettivi;
- imbracatura di sicurezza (nei luoghi necessari).
I materiali prima della rimozione dovranno essere preventivamente puliti ad umido.
Procedere  preventivamente  a  spruzzare  a  bassa  pressione  sul  materiale  da  rimuove  una  soluzione  di  prodotto
"impregnante" idoneo (dotato di attestato di conformità ai sensi del DM 20 agosto 1999), di colore differente dal
materiale contenente amianto da rimuove.
Distaccare il  materiale contenente amianto operando manualmente con l'uso di spatole e raschietti,  procedendo al
punto più lontano dagli estrattori e verso questi.
Raccogliere ed insaccare in un primo sacco l'amianto caduto a terra quando è ancora umido. I sacchi dovranno essere
chiusi subito ed accatastati vicino alla zona di decontaminazione dei materiali.
Dopo una prima rimozione grossolana, spazzolare ad umido tutte le superfici togliendo i residui di amianto visibile.
Procedure, quindi, alla pulizia ad umido di tutte le superfici.
Eventuali residui di materiale dovranno essere trattati con soluzione vinilica e, una volta asciugati, raschiati con cura e
aspirati con aspiratore dotato di filtri assoluti.
I materiali rimossi dovranno essere accatastati e imballati, tramite rivestimento con telo di polietilene sigillato con
nastro adesivo resistente all'umidità. I pacchetti dovranno essere successivamente insaccati, etichettati ed allontanati a
discarica autorizzata.
La svestizione da parte dei lavoratori dovrà avvenire all'interno dell'area di lavoro nel seguente modo:
- tenendo indossata la tuta, l'operatore dovrà procedere ad una pulizia ad umido della tuta;
- successivamente dovrà essere sfilata ed arrotolata man mano dall'alto verso il basso e dall'interno verso l'esterno e
riposta in un contenitore chiuso;
- a questo punto dovrà essere tolta con cautela la maschera, dopo averla inumidita esternamente.

Misure preventive e protettive

Per le attività edili che possono comportare per i lavoratori una esposizione ad amianto (es. demolizione o rimozione
dell'amianto o di manufatti contenenti amianto) è necessaria la riduzione al minimo dell'esposizione e del numero di
lavoratori esposti, la misurazione del livello di concentrazione dell'agente, la valutazione del livello di esposizione
personale, la consegna del piano di lavoro all'organo di vigilanza, la tenuta del registro degli esposti, la delimitazione
e la protezione delle aree a rischio,  la corretta  manutenzione e pulizia di  attrezzature e impianti, la sorveglianza
sanitaria,  l'informazione/formazione  per  gli  addetti,  l'impiego  di  idonei  dpi  e  loro  relativa  corretta
manutenzione/pulizia  (in  particolare  indumenti  protettivi  e  dispositivi  di  protezione  delle  vie  respiratorie),  la
predisposizione di impianti sanitari adeguati (impianti di decontaminazione).

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5
(7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere
ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno di
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tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i
mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri  o fibre presenti  superi  i  limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta  ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei
alle attività.

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o pungenti,
gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.
Durante l'uso delle attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato
il contatto del corpo con carter o protezioni contro i contatti  accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente
vietato rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli  organi  con l'attrezzatura in
moto.
Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e opere
devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali.

Misure di coordinamento

[Lavori di rimozione amianto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Categoria Scavi e rinterri

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure operative

Rischio seppellimento e sprofondamento
I lavori  di  scavo all'aperto  o in sotterraneo,  con mezzi  meccanici,  sono stati  preceduti  da un accertamento delle
condizioni  geomeccaniche  del  terreno  al  fine  di  verificare  la  sussistenza  di  una  portata  adeguata  al  peso  delle
attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al fine di verificare la capacità della parete di auto
sostenersi  in  assenza  di  opere  di  stabilizzazione  ovvero  l'altezza  massima  consentita  e  dall'analisi  delle  opere
eventualmente esistenti nella zona interessata. 
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Sulla base delle informazioni ricavate dalla relazione, devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze
che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni.
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla natura del terreno,
dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane,
crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo.
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo.
Le armature  devono essere  installate  a  diretto contatto con la  facciata  dello scavo e ove necessario,  deve essere
inserito  materiale  di  rincalzo tra  la  facciata  dello  scavo e l'armatura.  Nessun lavoratore  deve  operare  al  di  fuori
dell'armatura di sostegno.
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in
caso di emergenza. 
Sul  ciglio  degli  scavi  devono essere  vietati  i  depositi  di  materiali,  l'installazione di  macchine  pesanti  o  fonti  di
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata
in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa
esecutrice.

Rischio di caduta dall'alto
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi devono essere allestiti
conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o
simili.
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe almeno cm. 60 se
destinate  al  passaggio  pedonale  ed  almeno cm.120 se  destinate  al  trasporto  di  materiale,  munite  sui  due  lati  di
parapetto con fasce fermapiede
La zona di  avanzamento del  fronte dello scavo deve essere  chiaramente  segnalata  e  delimitata  e  ne deve essere
impedito l'accesso al personale non autorizzato.
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro
terra  o di  pozzi  di  fondazione),  i  lati  accessibili  dello scavo e/o del  rilevato devono essere protetti  con appositi
parapetti.

Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere
L'accesso  dei  mezzi in cantiere deve essere consentito dal  capo cantiere  dell'impresa  affidataria  o esecutrice.  Lo
spostamento dei mezzi in cantiere deve essere effettuato alla presenza di un addetto incaricato dall'impresa affidataria.
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  interdire  al  personale  di  circolare  nel  raggio  di  azione  delle  macchine
operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare i mezzi di segnalatore acustico di marcia
indietro.
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento.

Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con sistemi di sicuro arresto
al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra con paletti metallici). I cigli superiori degli
scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi
dell'acqua piovana. I parapetti del ciglio superiore devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola
fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del caso, proteggere le
pareti.

Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi  dei  lavori  al fine di  individuare la
eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti
diretti o indiretti con elementi in tensione.
Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee elettriche aeree ad
alta tensione a distanza minore di 5 metri.
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie
quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni
scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.

Misure preventive e protettive

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
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I  lavoratori  devono essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e  manutenzione  devono essere  eseguiti  solo  da  personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori  devono indossare i dpi prescritti  dal costruttore nel  libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le
azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). Qualora i lavori interferiscano
direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e
sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare
la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per
sospendere  l'erogazione  e  per  gli  interventi  del  caso.  Nel  contempo  si  deve  provvedere  all'allontanamento  dei
lavoratori  dagli  scavi e ad attivare i mezzi di  esondazione (pompe) che devono risultare disponibili  e facilmente
reperibili.

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di
scavo,  limitando  vibrazioni  e  scuotimenti  del  terreno  e  procedendo  per  strati  successivi,  evitando  affondi  che
provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere
a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono
essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete
interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la
sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas.

Prima  di  qualsiasi  intervento  si  verifica,  attraverso  la  ricerca  di  piante  di  tracciati  già  esistenti  e  il  controllo
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di gas
ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte dell'ente competente
o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo e
le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la
distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti.
In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è necessario
sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa
segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la rimozione
dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare il
sito prima di riprendere le attività

Durante l'esecuzione della fase si  deve cercare  di  prevenire la formazione di  polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale,
ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che
non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più
critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Gli  scavi,  i  pozzi  e gli  scavi di fondazione devono essere configurati  in modo tale che nessuno venga messo in
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti adeguati.
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Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico
competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più del diametro esterno
della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità di scavo di
1 m.
La larghezza del  posto di lavoro negli  scavi di  fondazione deve essere pari  ad almeno 60 cm in ogni fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo per
nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole della
tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del tipo
di terreno;
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 cm l'uno dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
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- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Categoria Scavi e rinterri

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio

Rumore Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure operative

Rischio seppellimento e sprofondamento
I lavori  di  scavo all'aperto  o in sotterraneo,  con mezzi  meccanici,  sono stati  preceduti  da un accertamento delle
condizioni  geomeccaniche  del  terreno  al  fine  di  verificare  la  sussistenza  di  una  portata  adeguata  al  peso  delle
attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al fine di verificare la capacità della parete di auto
sostenersi  in  assenza  di  opere  di  stabilizzazione  ovvero  l'altezza  massima  consentita  e  dall'analisi  delle  opere
eventualmente esistenti nella zona interessata. 
Sulla base delle informazioni ricavate dalla relazione, devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze
che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni.
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla natura del terreno,
dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane,
crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo.
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo.
Le armature  devono essere  installate  a  diretto contatto con la  facciata  dello scavo e ove necessario,  deve essere
inserito  materiale  di  rincalzo tra  la  facciata  dello  scavo e l'armatura.  Nessun lavoratore  deve  operare  al  di  fuori
dell'armatura di sostegno.
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in
caso di emergenza. 
Sul  ciglio  degli  scavi  devono essere  vietati  i  depositi  di  materiali,  l'installazione di  macchine  pesanti  o  fonti  di
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata
in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa
esecutrice.

Rischio di caduta dall'alto
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi devono essere allestiti
conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o
simili.
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe almeno cm. 60 se
destinate  al  passaggio  pedonale  ed  almeno cm.120 se  destinate  al  trasporto  di  materiale,  munite  sui  due  lati  di
parapetto con fasce fermapiede
La zona di  avanzamento del  fronte dello scavo deve essere  chiaramente  segnalata  e  delimitata  e  ne deve essere
impedito l'accesso al personale non autorizzato.
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro
terra  o di  pozzi  di  fondazione),  i  lati  accessibili  dello scavo e/o del  rilevato devono essere protetti  con appositi
parapetti.

Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 60



Piano di Sicurezza e Coordinamento Rischi in riferimento alle lavorazioni

L'accesso  dei  mezzi in cantiere deve essere consentito dal  capo cantiere  dell'impresa  affidataria  o esecutrice.  Lo
spostamento dei mezzi in cantiere deve essere effettuato alla presenza di un addetto incaricato dall'impresa affidataria.
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  interdire  al  personale  di  circolare  nel  raggio  di  azione  delle  macchine
operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare i mezzi di segnalatore acustico di marcia
indietro.
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento.

Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con sistemi di sicuro arresto
al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra con paletti metallici). I cigli superiori degli
scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi
dell'acqua piovana. I parapetti del ciglio superiore devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola
fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del caso, proteggere le
pareti.

Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche
Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi  dei  lavori  al fine di  individuare la
eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti
diretti o indiretti con elementi in tensione.
Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee elettriche aeree ad
alta tensione a distanza minore di 5 metri.
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie
quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni
scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.

Misure preventive e protettive

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I  lavoratori  devono essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non rimuovono o rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e  manutenzione  devono essere  eseguiti  solo  da  personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori  devono indossare i dpi prescritti  dal costruttore nel  libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le
azioni di disturbo al contorno delle reti medesime (vibrazioni, scuotimenti, franamenti). Qualora i lavori interferiscano
direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e
sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare
la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per
sospendere  l'erogazione  e  per  gli  interventi  del  caso.  Nel  contempo  si  deve  provvedere  all'allontanamento  dei
lavoratori  dagli  scavi e ad attivare i mezzi di  esondazione (pompe) che devono risultare disponibili  e facilmente
reperibili.

Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di
scavo,  limitando  vibrazioni  e  scuotimenti  del  terreno  e  procedendo  per  strati  successivi,  evitando  affondi  che
provochino il franamento del contorno. Quando tali lavori interferiscono direttamente con le reti è necessario mettere
a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I lavori devono
essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete
interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale rete per la
sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di gas.

Prima  di  qualsiasi  intervento  si  verifica,  attraverso  la  ricerca  di  piante  di  tracciati  già  esistenti  e  il  controllo
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di gas
ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In presenza di impianti o linee preesistenti ci si accerta sempre della cessata erogazione da parte dell'ente competente
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o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo e
le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la
distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti.
In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente fuoriuscita dei liquami è necessario
sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa
segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la rimozione
dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è necessario bonificare il
sito prima di riprendere le attività

Durante l'esecuzione della fase si  deve cercare  di  prevenire la formazione di  polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale,
ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che
non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più
critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Gli  scavi,  i  pozzi  e gli  scavi di fondazione devono essere configurati  in modo tale che nessuno venga messo in
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico
competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture, la luce dello scavo, se accessibile, deve misurare almeno 40 cm più del diametro esterno
della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità di scavo di
1 m.
La larghezza del  posto di lavoro negli  scavi di  fondazione deve essere pari  ad almeno 60 cm in ogni fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo per
nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole della
tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del tipo
di terreno;
- in corrispondenza di terreni resistenti gli elementi della puntellatura non devono distare più di 20 cm l'uno dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.
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Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Montaggio corpi radianti ed accessori

Categoria Impianto di climatizzazione

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio terminali (corpi radianti) ed accessori vari.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure operative

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori interni al
ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata
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dei  lavori.  Ai  lavoratori  deve  essere  fatto  esplicito  divieto  di  rimuovere  parti  alle  opere  provvisionali  (padane,
parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da
evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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Posa delle tubazioni

Categoria Impianto idrico-fognario

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la posa delle tubazioni sottotraccia dell'impianto idrico sanitario

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Medio

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Medio

Rumore Medio

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacenti
o limitrofe.

Procedure operative

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori interni al
ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la durata
dei  lavori.  Ai  lavoratori  deve  essere  fatto  esplicito  divieto  di  rimuovere  parti  alle  opere  provvisionali  (padane,
parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Protezione delle zone di transito
I  luoghi  destinati  al  passaggio e al  lavoro non devono presentare  buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di trasporto
ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite
di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di
persone.
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo.

Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta collettori ed apparecchi terminali
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e punta, o
con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce.
Successivamente vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con scaglie di laterizio entro le
tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le asole per l'inserimento successivo dei tubi.
Successivamente, si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio si fissano le
cassette.

Posa in opera di tubazioni sottotraccia
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  gli  operatori  predispongono  la  tubazione  da  utilizzare
svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola con il cannello ove necessario e tagliandola con la tagliatubi
manuale nelle dimensioni previste ; i capi verranno poi alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica e,
dopo aver inserito i raccordi, si eseguirà il serraggio.
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Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con collari fissati con tasselli
ad espansione.
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed
ingombranti.
Durante l'uso di mastici o di altri prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate nelle relative schede
tecniche prodotto.

Collaudo dell'impianto
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con la saldatura dei lembi,
l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei  lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per  garantire  l'accesso  in  modo sicuro  ed agevole  ai  posti  di  lavoro in  piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5
(7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinchè:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non 
devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della 
verifica dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure:  SI NO
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA: Scale doppie

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Uso di scale doppie (le scale doppie hanno 
come caratteristica di poter essere utilizzate 
indipendentemente ad appoggi esterni).

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Completamento impianto elettrico interno
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
Installazione apparecchiature elettriche
Lavori su quadri elettrici
Posa cavi e conduttori
Posa di canalette portacavi fabbricati industriali

SCHEDA: Scale ad innesti

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Uso di scale ad innesti.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
Installazione apparecchiature elettriche
Posa cavi e conduttori
Posa di canalette portacavi fabbricati industriali

SCHEDA: Ponte su ruote

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di 
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponte su ruote;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Completamento impianto elettrico interno
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
Installazione apparecchiature elettriche
Posa cavi e conduttori
Posa di canalette portacavi fabbricati industriali

SCHEDA: Parapetto provvisorio in legno

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione: Formazione di parapetto regolamentare.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 70



Piano di Sicurezza e Coordinamento Misure di coordinamento

SCHEDA: Armature scavi

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

SCHEDA: Utensili manuali

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Restituzione area
Rimozione con tecnica del "glove-bag"

SCHEDA: Utensili elettrici portatili

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Completamento impianto elettrico interno
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
Installazione apparecchiature elettriche
Posa cavi e conduttori
Posa di canalette portacavi fabbricati industriali

SCHEDA: Trapano elettrico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Completamento impianto elettrico interno
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
Installazione apparecchiature elettriche
Posa di canalette portacavi fabbricati industriali

SCHEDA: Piattaforma

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Posa di canalette portacavi fabbricati industriali
Rimozione di materiali contenenti amianto (m.c.a.) friabile

SCHEDA: Pala meccanica caricatrice

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)
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Categoria: Macchine Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

SCHEDA: Escavatore con martello demolitore

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di escavatore con martello demolitore.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

SCHEDA: Cacciavite

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Lavori su quadri elettrici
Posa cavi e conduttori

SCHEDA: Avvitatore elettrico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di avvitatore elettrico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Completamento impianto elettrico interno
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
Lavori su quadri elettrici
Posa di canalette portacavi fabbricati industriali

SCHEDA: Avvitatore a batteria

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Installazione apparecchiature elettriche
Lavori su quadri elettrici

SCHEDA: Autocarro

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Imballaggio, stoccaggio e trasporto a discarica
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti
 Riunione di coordinamento
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi
 Altro: 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett. f)

 Evidenza della consultazione
 Riunione di coordinamento tra RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
 Altro: 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

 a cura del committente
 gestione separata tra le imprese
 gestione comune tra le imprese
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STIMA DEI COSTI

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

99 IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA DELLA
SALUTE  E  LA  PROTEZIONE  DEI  LAVORATORI  NEL
CANTIERE

99.1 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

99.1.AB1 LAVORI  EDILIZI  IN  GENERALE  -  PER  UTILIZZO
GENERALE

99.1.AB1.02 Fornitura e posa in opera di cassetta di pronto soccorso rispondente
all'art.  29 del D.P.R. 303/56 e art.  1 D.M. 28/07/58 contenente:  1
flacone di  sapone liquido,  1 flacone di  disinfettante da 250 cc,  1
pomata per scottature, 1 confezione da 8 bende garza assortite, 10
garze sterili 10x10 cm, 1 flacone di pomata antistaminica, 1 paio di
forbici, 5 sacchetti  di cotone da 50 g,  5 garze sterili  18x40 cm, 2
confezioni da 2 paia di guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata,
1 flacone di clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm, 1
pinzetta sterile da 9 cm, 2 rocchetti di cerotto da 2,5 cm per 5 m, 2
confezioni da 20 cerotti 2x7 cm, 2 lacci emostatici, 1 confezione di
ghiaccio  istantaneo,  5  sacchetti  di  polietilene  monouso,  1
termometro  clinico,  4  teli  triangolari  96x96x136  cm,  1  bisturi
monouso  sterile,  1  bacinella  reniforme,  4  stecche  per  frattura,  1
confezione da 10 siringhe sterili da 10 cc, 2 mascherine con visiera,
1  confezione  di  benda  tubolare  a  rete,  1  coperta  isotermica
oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula e 1 elenco del contenuto.

cad. 1,00 1,00 84,75 84,75

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - PER UTILIZZO GENERALE
Totale categoria

84,75

99.1.AH2 LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO

99.1.AH2.07 Esecuzione di recinzione prefabbricata da cantiere costituita da
pannelli  di  rete  elettrosaldata  (dimensioni  3,50x1,95 m) e basi
prefabbricate in cemento. Compreso il montaggio, lo smontaggio
e il ripristino dell'area interessata dalla recinzione.

99.1.AH2.07 A Prezzo primo mese m² 92,00 2,00 9,92 1.825,28
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99.1.AH2.07 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m²/m
ese

92,00 2,00 5,46 1.004,64

99.1.AH2.08 Applicazione  di  transenna  in  scatolare  metallico  verniciata
giallo/nero  o  rosso/bianco  con  finitura  rifrangente  di  dimensioni
150x20 cm e gambe in lamiera metallica.

cad/m
ese

10,00 1,00 4,05 40,50

99.1.AH2.10 Applicazione di delimitazione aree di lavoro tramite paletti alti 90
cm  verniciati  a  fuoco  con  fasce  autoadesive  rosse,  aggancio  per
catena e base metallica di diametro 240 mm, posti a distanza di un
metro e catena in moplen di colore bianco/rosso.

m/me
se

20,00 1,00 2,60 52,00

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO
Totale categoria

2.922,42

99.1.AI1 LAVORI  EDILIZI  IN  GENERALE  -  LEGNAME  DA
COSTRUZIONE

99.1.AI1.06 Esecuzione di portale di legno provvisorio per l'individuazione della
sagoma  limite  di  passaggio  di  carichi  e  mezzi,  onde  evitare
pericolosi avvicinamenti a linee elettriche aeree, costituito da pali di
legno con dimensioni orientative 3 m di larghezza e 4 m di altezza.
Compreso il montaggio e lo smontaggio. Prezzo per tutta la durata
dei lavori.

cad. 1,00 1,00 162,88 162,88

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - LEGNAME DA COSTRUZIONE
Totale categoria

162,88

99.1.AN6 LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE
E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

99.1.AN6.01 Fornitura  e  posa  in  opera  di  rete  di  plastica  stampata  da
applicare a recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio della rete
alla recinzione.

99.1.AN6.01 A Prezzo primo mese m² 85,00 2,00 2,52 428,40

99.1.AN6.01 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m²/m
ese

85,00 2,00 0,85 144,50

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Totale cate

572,90

99.1.AX1 LAVORI  EDILIZI  IN  GENERALE  -  MATERIALI  VARI  E
COMPLESSI PER IMPIANTI MECCANICI (1)

99.1.AX1.01 Applicazione di segnaletica e delimitazione per cantiere temporaneo
su sede stradale, conformemente a quanto previsto dal Codice della

cad/m
ese

5,00 1,00 113,98 569,90
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Strada  D.Lgs.  n.  285/92  e  al  Regolamento  di  esecuzione  ed
attuazione D.P.R. n. 495/92, senza restringimento della carreggiata,
costituito  da  cartello  con  segnale  "lavori"  corredato  da  cartello
integrativo indicante l'estensione del cantiere (cantiere lungo più di
100 m) e lampada a luce rossa fissa,  divieto di  sorpasso e limite
massimo di velocità, obbligo di direzione, strettoia a doppio senso di
circolazione,  segnale  di  fine  prescrizione,  barriere  mobili  con
lampada a luce rossa fissa, coni segnaletici e lampade a luce gialla
lampeggiante, per cantieri fino a 200 m.

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIALI VARI E COMPLESSI PER IMPIANTI MECCANICI (1)
Totale categoria

569,90

99.1.QX1 POSA  DI  COMPONENTI  IMPIANTISTICI  COMPLESSI  -
MATERIALI  VARI  E  COMPLESSI  PER  IMPIANTI
MECCANICI (1)

99.1.QX1.01 Fornitura e posa in opera di estintore portatile a polvere, avente
costruzione,  dispositivi  di  sicurezza,  indicatori  di  pressione,
supporti,  contrassegni,  colore  e  omologazione  rispondenti  al
D.M. 20/12/82. Adatti allo spegnimento di fuochi di Classe A, B,
C,  capacità  minima  di  estinzione  indicata  nei  sottoarticoli,
completi  di  dichiarazione  di  conformità  al  documento  di
omologazione  emesso  da  parte  del  M.I.,  rilasciato  dal
Costruttore,  di  staffa  per  montaggio  a  parete  e  cartello  di
segnalazione; compresa la manutenzione periodica prevista dalla
legge.

99.1.QX1.01 A Carica da kg 6 - Capacità di estinzione 34 A-233B-C cad/m
ese

2,00 2,00 5,07 20,28

POSA DI COMPONENTI IMPIANTISTICI COMPLESSI - MATERIALI VARI E COMPLESSI PER IMPIANTI MECCANICI (1)
T

20,28

99.1.XB1 MONTAGGIO  E  ASSEMBLAGGIO  DI  COMPONENTI
PREFABBRICATI  COMPLESSI  -  IMPIANTI  E
ATTREZZATURE  DI  CANTIERE  PER  UTILIZZO
GENERALE

99.1.XB1.01 Fornitura  e  posa  in  opera  di  box  di  cantiere  uso  spogliatoio
realizzato da struttura di base, sollevata da terra e in elevato con
profilati di acciaio pressopiegati, copertura e tamponamento con
pannello  sandwich  costituito  da  lamiera  interna  ed  esterna  e
coibente centrale  (minimo 40 mm),  divisori  interni  a  pannello
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sandwich,  infissi  in  alluminio,  pavimento  in  legno rivestito  in
PVC, completo di impianti elettrico, idrico e fognario, termico
(radiatore elettrico), dotato di 6 armadietti a due scomparti e 6
seggiole.  Dimensioni  orientative  2,4x6,4x2,4  m  compreso
trasporto, montaggio, smontaggio e formazione della base in cls
armata di appoggio.

99.1.XB1.01 A Prezzo primo mese cad. 1,00 1,00 710,02 710,02

99.1.XB1.01 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo cad/m
ese

1,00 1,00 464,49 464,49

MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICATI COMPLESSI - IMPIANTI E ATTREZZATURE DI CANTIERE 1.174,51

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Totale categoria

5.507,64

99.3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

99.3.AH2 LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO

99.3.AH2.07 Esecuzione di parapetto di protezione del bordo degli scavi di
altezza 1 m, eseguito con tubi da ponteggio di infissi nel terreno e
controventati  e  da  due  correnti  orizzontali  di  legno  dello
spessore di 2,5 cm; compreso montaggio e smontaggio.

99.3.AH2.07 A Prezzo primo mese m 30,00 1,00 3,86 115,80

99.3.AH2.07 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m/me
se

30,00 1,00 1,28 38,40

99.3.AH2.09 Esecuzione  di  parapetto  provvisorio,  da  montare  lungo  il
perimetro  di  coperture  inclinate,  costituito  da  aste  metalliche
ancorate al supporto con blocco a morsa montate ad interasse di
180 cm, dotato di tavole fermapiede e di due correnti di legno, di
cui  quello  superiore  ad  un'altezza  di  100  cm  dal  piano  da
proteggere.  Compreso  il  montaggio,  lo  smontaggio  e  il  nolo
dell'autopiattaforma.

99.3.AH2.09 A Prezzo primo mese m 50,00 1,00 13,83 691,50

99.3.AH2.14 Esecuzione di ponteggio costituito da struttura a tubi e giunti per
manutenzione,  dotato  di  impalcato  realizzato  con  tavolati  in
legno,  di  tavola  fermapiede,  di  due  correnti  di  cui  quello
superiore ad un'altezza di 100 cm dal piano da proteggere e di
controventatura. Compreso il montaggio e lo smontaggio.

99.3.AH2.14 A Prezzo primo mese m² 100,00 1,00 13,56 1.356,00
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99.3.AH2.14 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m²/m
ese

100,00 1,00 4,79 479,00

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO
Totale categoria

2.680,70

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
Totale categoria

2.680,70

99.4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

99.4.AJ3 LAVORI  EDILIZI  IN  GENERALE  -  FIBRE  DI  LINO,
COTONE, JUTA

99.4.AJ3.01 Compenso  per  uso  di  guanti  d'uso  generale  (rischio  meccanico  e
dielettrici) in cotone spalmato di nitrile.

paia.
mes

5,00 1,00 1,24 6,20

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - FIBRE DI LINO, COTONE, JUTA
Totale categoria

6,20

99.4.AN6 LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE
E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

99.4.AN6.04 Compenso  per  uso  di  elmetto di  protezione  in  polietilene  ad  alta
densità (UNI EN 397) con bordatura regolabile, fascia antisudore e
isolamento elettrico per correnti fino a 440 Vca.

cad/m
ese

5,00 1,00 1,17 5,85

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Totale cate

5,85

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Totale categoria

12,05

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE
Tota

8.200,39

Totale computo 8.200,39
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ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto

Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi

Descrizione:
Vietato  salire  e  scendere  all'esterno  dei
ponteggi.

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza

Posizione:

In  prossimità  delle  lavorazioni  come
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in
particolare).
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione

Posizione:
Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
-  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato passare o sostare nel raggio d'azione
dell'escavatore
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Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo

Descrizione: Carrelli elevatori

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Divieto

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione: Scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E'  completato  di  solito  dalla  scritta
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: attenzione agli scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito

Posizione:

Negli  ambienti  di  lavoro  o  in  prossimità
delle  lavorazioni  la  cui  rumorosità
raggiunge  un  livello  sonoro  tale  da
costituire un rischio di danno per l'udito.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi
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Posizione:

Negli  ambienti  di  lavoro,  in  prossimità  di
una lavorazione o presso le macchine  ove
esiste  pericolo  di  offesa  agli  occhi
(operazioni  di  saldatura  ossiacetilenica  ed
elettrica,  molatura,  lavori  alle  macchine
utensili,  da  scalpellino,  impiego  di  acidi
ecc).

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo incendio

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili

Posizione:

Nei depositi di bombole di gas disciolto o
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di
acetone,  di  alcol  etilico,  di  liquidi
detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.

Categoria: Antincendio

Nome: Estintore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo materiale infiammabile

Descrizione:

Posizione:
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DOCUMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA DA CONSERVARE IN CANTIERE

 Piano di sicurezza e di coordinamento. 
 Piani operativi di sicurezza di ogni impresa esecutrice.
 Valutazione dei rischi chimici.
 Fascicolo tecnico informativo per i futuri interventi di manutenzione.
 Notifica preliminare. 
 Nomina dei coordinatori dell’emergenza ed elenco dei componenti.
 Verbali degli incontri per la consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza.
 Registro infortuni.
 Generalità  e  residenza  del  rappresentante  legale  dell’impresa  e  numero  di  codice  fiscale

dell’azienda.
 Registro delle vaccinazioni antitetaniche.
 Registro delle visite ed elenco degli accertamenti sanitari periodici.
 Copia dell’invio  (entro trenta  giorni  della  messa in  servizio)  all’ISPESL e  all’ASL o all’ARPA

territorialmente  competenti  della  dichiarazione  di  conformità  rilasciata  dall’installatore
dell’impianto  di  messa a  terra  e di  protezione contro  le  scariche atmosferiche,  copia  della
richiesta delle verifiche periodiche biennali tramite l’ASL o l’ARPA; copia della comunicazione
della  cessazione  dell’esercizio  o  delle  modifiche  sostanziali  eventualmente  apportate
all’impianto inviata agli stessi Enti; 

 Eventuali richieste di verifiche successive inoltrate alla ASL, dopo due anni dalla prima verifica
dell’impianto di messa a terra effettuata dall’ISPESL.

 Denuncia degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a kg 200, eventuali richieste di
verifiche successive inoltrate all’ASL, dopo un anno dall’omologazione da parte dell’ISPESL o
dalla verifica precedente da parte dell’ASL.

 Libretti degli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 kg. 
 Schede delle verifiche trimestrali alle funi e catene, anche per gli apparecchi di portata inferiore

a kg 200. 
 Libretto rilasciato dal costruttore del ponteggio, indicante i  limiti  di  carico e le modalità di

impiego.
 Documentazione  comprovante  gli  interventi  di  manutenzione  periodica eseguiti  su

macchinari ed attrezzature.
 Documenti di consegna agli operai dei dispositivi di protezione individuale.
 Elenco delle macchine, con relative istruzioni e avvertenze per l’impiego.
 Schede tossicologiche dei materiali impiegati (vernici, disarmanti, additivi, colle plastiche, ecc.)

da aggiornare sullo schedario del magazzino a cura del fornitore/magazziniere.
 Copia della comunicazione di inizio dei lavori (entro 30 giorni dalla consegna) alla cassa edile e

agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici.
 Copia delle comunicazioni inoltrate agli enti (ENEL, acquedotto, ecc.) ovvero a terzi in relazione

all’esecuzione  di  lavori  a  distanza  ravvicinata  (5  m  per  le  linee  elettriche,  3  m  per  gli
acquedotti).

 Rapporto di valutazione del rumore.
 Denuncia annuale concernente produzione, trasporto, stoccaggio dei rifiuti.
 Registro  di  carico  e  scarico,  vidimato  dall’Ufficio  del  Registro  (escluso  il  materiale  da

demolizione).
 Documenti comprovanti l’avvenuta formazione e informazione degli addetti.
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